
Seduta del 14 DICEMBRE 2007 

Oggetto: DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L'anno duemilasette addì QUATTORDICI del mese di ~~~~~ alle ore presso 

la Rocca dei Rettori - Sala Consiliare -, su convocazione del Presidente del Consigl io ProvinGiàle, prot. n . 

.;;;;;.;;;,..;;~ del 5.12.2007, - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL.-=-D:_Lgs. vo 18 

agosto 2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è ritlnito il Consiglio Provinciale composto dal: "-

Presidente della Provincia Ono le Carmine NARDONE 

e dai seguenti Consiglieri: 

1. AGOSTINELLI Donato 13. FELEPPA Michele 

2. ANGRISANI Rita 14. GAGLIARDI Francesco 

3. BARRICELLA Raffaele 15. LAMPARELLI Giuseppe 

4. BORRELLI Mario 16. LOMBARDI Paolo 

5. BOSCO Egidio 17. MARCASCIANO Gianfranco 

6. BOZZI Giovanni 18. MAROTTA Mario 

7. CAPOCEFALO Spartico 19. MORTARUOLO Domenico 

8. CRETA Giuseppe 20. NAPOLITANO Stefano 

9. DAMIANO Aldo 21. POZZUTO A~gel0 

lO. DAMIANO Nicola 22. RICCI Claudio 

Il. DE CIANNI Teodoro 23. RUBANO Lucio 

12. DI MARIA Antonio 24. SCARINZI Luigi 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale GeoID. Donato AGOSTINELLI 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELLA 
Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 12 Consiglieri edilPresidente 

della Giunta. 

Risultano assenti i Consiglieri 9 - Il - 12 - 13 - 16 - 1 7 - 1 8 - 24 
- ~ .- .J. 

Sono presenti i Revisori dei Conti ~~_~~"~~~~~~~ _____ ~~_~~~~~_~~~~ __ ~_~ 
Sono, altresÌ, presenti gli Assessori NIST A - PETRIELLA - GRIMALDI - VALENTINO-

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiaraaperta la seduta. ~- ,,":c 



Comunica la seguente nota prot. n. 125 O 1 DEL 20.11.2007 a firma del Segretario 
Generale: 

l. "In riferimento alla delibera consiliare n. 84 del 14.11.2007 di designazione 
del rappresentante dell 'Ente Provincia in seno al Consiglio di 
Amnzinistrazione del Convitto Nazionale "P. Giannone" di Benevento, si 
comunica che si è proceduto ad accertare tetà anagrafica dei Sig.ri Bruno 
Marcellino e Mazzone Giovanni di Nicola che alla votazione hanno riportato 
parità di voto. 
DalI 'esito dell 'accertamento risulta che il Sig.Bruno Marcellino è nato a 
Sant 'Angelo a Cupolo il 16.12.1944 ed il Sig.Mazzone Giovanni di Nicola è 
nato a Pietrelcina il 02.03.1956. 
Pertanto, in osservanza della statuizione dell 'art. 58, 2° comma del 
Regolamento di Consiglio Provinciale che prescrive che a parità di voto, viene 
eletto il maggiore di età, nella specie, deve essere designato il Sig.Bruno 
Marcellino. 
Voglia la S. V. darne comunicazione al Consiglio Provinciale, nella prima 
seduta utile, al fine di poter procedere, previa formale definizione della 
designazione, a tutti gli adempimenti connessi e consequenziali. 

Comunica, altresì, al Consiglio, che: 

2. con delibera n. 676 del 26 OTTOBRE 2007 ad oggetto: "PUBBLICAZIONE 
IN DUEMILA COPIE DI CARSA SPA - "GUIDA ALLE MERAVIGLIE 
SCONOSCIUTE DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO" 
PROVVEDIMENTI", la Giunta ha deliberato lo storno dal Fondo di Riserva 
Ordinario Cap. 3881 Cod. 1010911, impinguando il Cap. 56/2 Bilancio 2007 
Cod. 1010102 di € 18.000,00.-

3. con delibera n. 738 del 12 NOVEMBRE 2007 ad oggetto: "Vllo FORUM 
ITALIANO AEROSPAZIALE - PATROCINIO - PROVVEDIMENTI", la 
Giunta ha deliberato lo storno dal Fondo di Riserva Ordinario Cap. 3881 Cod. 
1010911, impinguando il Cap. 8522 Bi!. 2007 Cod. 1070205 di€ 102.588,00.-

4. con delibera n. 739 del 14 NOVEMBRE 2007 ad oggetto: "S.P. CERRETO S. 
-CUSANO M - PIETRAROJA.- PROGRAMMA PER LA SICUREZZA -
PROVVEDIMENTI URGENTI", la Giunta ha deliberato lo storno dal Fondo 
di Riserva Ordinario Cap. 3881 Cod. 1010911, impinguando il Cap. 12423/2 
Cod. 2060101 del Bilancio dell'Ente di € 56.000,00.-

5. con delibera n. 747 del 16 NOVEMBRE 2007 ad oggetto: "US. ACLI 
SEZIONE DI BENEVENTO - PROVVEDIMENTI", la Giunta ha deliberato lo 
storno dal Fondo di Riserva Ordinario Cap. 3881 Cod. 1010911, impinguando 
il Cap. 10094 Cod. 1080205 di € 32.000,00.-
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6. con n. 760 del 26 2007~ _ad oggetto: 
"MEDITERRANEAN -- INSTITUTE OF BIOTECNOLOGY (MIE) 
AFFIDAMENTO - ALL'AGENZIA SANNIO EUROPA S.C.P.A. 
DELL'!JVCARICO DI ELABORAZIONE DI UNO STUDIO DfFATTIBILITA' 
- PROVVEDIMENTI", la Giunta ha deliberato lo storno dal Fondo di Riserva 
Ordinario Cap. 3881 Cod. 1010911, impinguando il Cap. 115Q2 Cod. 2010606 
di 96. 000, 00.-

7. con delibera n. 761 del 26 NOVEMBRE 2007 ad oggetto: "FORNITURA ED 
INSTALLAZIONE URGENTE DI UN GRUPPO ELETTROGENO DA 100 KW 
ED OPERE COLLATERALI PRESSO IL L.E.N. (LABORATORIO EUROPEO 
DELLA NATURALITA') PROVVEDIMENTI", la Giunta ha deliberato lo 
storno dal Fondo di Ris:erva Ordinario Cap. 3881 Cod.)0109J1: impinguando 
il Cap. 10950 Cod. 2010101 di e 50.000,00.- -

Tanto si doveva ai sensi del comma 2, del! 'art. 11 del vig?nte-llegolamento di 
Contabilità. -

Comunica, infine, che con nota prot. n. 28083 del 22.11.2007 i dipendenti delle 
Categorie A B - C - hanno rappresentato i forti disagi delle· su~ddette categorie 
chiedendo maggiore attenzione ai pressanti problemi per una opportun? soluzione. 

Si dà atto che sono entrati in Sala i Consiglieri BOSCO e DE CIANNI per cui i 
Consiglieri presenti sono 14. '---



IL 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.D. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

========================================~~~==~==:=:== 

La suestesa deliberazione è stata affissa aH' Albo Pretorio in data _~ ________ e avverso la stessa 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. - D. n 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

li -------=y.-' 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il 

D Dichiarata lmmedl~lta]m'"ènte ""'''' ... 'O;;' ... ''IV''' • ..., (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto 11. del ----- ---------

Benevento 

Copia per 

PRESIDENTE CONSIGLIO il 
---- prot. no ____ _ 

SETTORE 
---- il ____ prot. no ____ _ 

SETTORE il _____ prot. no _____ _ 

SETTORE il _________ prot. no ______ _ 

Revisori dei Conti il _ prot. 110 _____ _ 



PROVINCIA DI BENEVENTO 
PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE.-

L'ESTENSORE L 

ISCRITTA AL N. ---=-----
DELL'ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATACONDELIBERAN. ~'t 

Su Relazione (>'ft t'ilO f t-e f E 

SORE IL CAPO UFFICIO 

IMMEDIATA ESECUTIVITA' 

Favorevoli N. --
Contrari N. --

IL SEGRETARIO GENERALE 

I IL SEGRETARI 

IMPEGNO IN CORSO DI FORMAZIONE 

di€ 

Cap. 

Progr. n. ____ _ 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO ECONOMICO 

REGISTRAZIONE CONTABI E 

REGISTRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 
Art. 30 del Regolamento di contabilità 

di€ ____ _ 

Capo ____ _ 

Progr. n. ___ _ 

del 

Esercizio fmanziario 200 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILITA' 



IL PRESIDENTE 

Comunica la seguente nota prot. n. 12501 DEL 20.11.2007 a firma del Segretario 
Generale: 

1. "In riferimento alla delibera consiliare n. 84 del 14.11.2007 di designazione 
del rappresentante dell 'Ente Provincia in seno al Consiglio di 
Amministrazione del Convitto Nazionale "P. Giannone" di Benevento, si 
comunica che si è proceduto ad accertare l'età anagrafica dei Sig.ri Bruno 
Marcellino e Mazzone Giovanni di Nicola che alla votazione hanno riportato 
parità di voto. 
Dali 'esito dell 'accertamento risulta che il Sig. Bruno Marcellino è nato a 
San t 'Angelo a Cupolo il 16.12.1944 ed il Sig.Mazzone Giovanni di Nicola è 
nato a Pietrelcina il 02.03.1956. 
Pertanto, in osservanza della statuizione dell 'art. 58, 2 0 comma del 
Regolamento di Consiglio Provinciale che prescrive che a parità di voto, viene 
eletto il maggiore di età, nella specie, deve essere designato il Sig.Bruno 
Marcellino. 
Voglia la S. V. darne comunicazione al C011Siglio Provinciale, nella prima 
seduta utile, al fine di poter procedere, previa formale definizione della 
designazione, a tutti gli adempimenti connessi e consequenziali. 

Comunica, altresì, al Consiglio, che: 

2. con delibera n. 676 del 26 OTTOBRE 2007 ad oggetto: "PUBBLICAZIONE 
IN DUEMILA COPIE DI CARSA SPA - "GUIDA ALLE MERAVIGLIE 
SCONOSCIUTE DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO" 
PROVVEDIMENTI", la Giunta ha deliberato lo storno dal Fondo di Riserva 
Ordinario Cap. 3881 Cod. 1010911, impinguando il Cap. 56/2 Bilancio 2007 
Cod. 1010102 di € 18.000,00.- ~ 

3. con delibera n. 738 del 12 NOVEMBRE 2007 ad oggetto: "VIlo FORUM 
ITALIANO AEROSPAZIALE - PATROCINIO - PROVVEDIMENTI", la 
Giunta ha deliberato lo storno dal Fondo di Riserva Ordinario Cap. 3881 Cod. 
1010911, impinguando il Cap. 8522 Bi!. 2007 Cod. 1070205 di € 102.588,00.-

4. con delibera n. 739 del 14 NOVEMBRE 2007 ad oggetto: "S.P. CERRETO S. 
-CUSANO M - PIETRAROJA.- PROGRAMMA PER LA SICUREZZA -
PROVVEDIMENTI URGENTI", la Giunta ha deliberato lo storno dal Fondo 
di Riserva Ordinario Cap. 3881 Cod. 1010911, impinguando i! Cap. 12423/2 
Cod. 2060101 del Bilancio dell'Ente di € 56.000,00.-

5. con delibera n. 747 del 16 NOVEMBRE 2007 ad oggetto: "US. ACLI 
SEZIONE DI BENEVENTO - PROVVEDIJvJENTI", la Giunta ha deliberato lo 
storno dal Fondo di Riserva Ordinario Cap. 3881 Cod. 101[1911, impinguando 
il Cap. 10094 Cod. 1080205 di € 32.000,00.-



6. con delibera n. 760 del 26 NOVEMBRE 2007 ad oggetto: 
"MEDITERRANEAN INSTITUTE OF BIOTECNOLOGY (MIB) 
AFFIDAMENTO ALL'AGENZIA SANNIO EUROPA S.C.P.A. 
DELL 'INCARICO DI ELABORAZIONE DI UNO STUDIO DI FATTIBILITA' 
- PROVVEDIMENTI", la Giunta ha deliberato lo storno dal Fondo di Riserva 
Ordinario Cap. 3881 Cod. 1010911, impinguando il Cap. 11502 Cod. 2010606 
di € 96. 000, 00.-

7. con delibera n. 761 del 26 NOVEMBRE 2007 ad oggetto: "FORNITURA ED 
INSTALLAZIONE URGENTE DI UN GRUPPO ELETTROGENO DA 100 KW 
ED OPERE COLLATERALI PRESSO IL L.E.N. (LABORATORIO EUROPEO 
DELLA NATURALITA') - PROVVEDIMENTI", la Giunta ha deliberato lo 
storno dal Fondo di Riserva Ordinario Cap. 3881 Cod. 1010911, impinguando 
il Cap. 10950 Cod. 2010101 di € 50.000,00.-

Tanto si doveva ai sensi del comma 2, del! 'art. 11 del vigente Regolamento di 
Contabilità. 



• 

PARERI 

- Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

Qualora null'altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrario per i seguenti motivi:' 

Alla presente sono uniti n. ___ _ intercalari e n. ---- allegati per complessivi n. ----
facciate utili. 

Data IL DIRIGENTE RESPONSABILE ------------

Il responsabile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 di 
approvazione del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 
parere 

CONTRARIO 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 



PROVINCIA 
~!tA'~ 

di BENEVENTO .41 ' ((, J :;:---

Segreteria Generale 

Prot. n. ................... . Benevento,lì ...................... . 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

SEDE 

OGGETTO: Delibera consiliare n.84 del 14.11.2007. 

In riferimento alla delibera consiliare n. 84 del 14.11.2007 di designazione del 
rappresentante de II 'Ente Provincia in seno al Consiglio di Amministrazione del 
Convitto Nazionale "P. Giannone" di Benevento, si comunica che si è proceduto ad 
accertare l'età anagrafica dei Sig.ri Bruno Marcellino e Mazzone Giovanni di Nicola 
che alla votazione hanno riportato parità di voto. 

Dall'esito dell' accertamento risulta che il Sig.Bruno Marcellino è nato a 
Sant'Angelo a Cupolo il 16.12.1944 edil Sig.Mazzone Giovanni di Nicola è nato a 
Pietrelcina il 02.03.1956. 

Pertanto, in osservanza della statuizione dell'art.58, 2° comma del Regolamento 
di Consiglio Provinciale che prescrive che a parità di voto, viene eletto il maggiore di 
età, nella specie, deve essere designato il Sig.Bruno Marcellino. 

Voglia la S.V.darne comunicazione al Consiglio Provinciale, nella prima seduta 
utile, al fine di poter procedere, previa formale definizione della designazione, a tutti 
gli adempimenti connessi e consequenziali. 

IL SEGRETA 

~ Provincia di Benevento 
-~ AOO: Prot. Generale 

RegistroProtocollo Uscita 
Nr.Prot.0012501 Data2011112007 

Oggetto DELIBERA CONSILIARE N 84 
DEL 14.11.07 . 

Dest.n.d. 

ENERALE 



La presente deliberazione viené affissa il. ________ all'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 
.... 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n.-6$-del 26 01T. 2007 
Oggetto: PUBBLICAZIONE IN DUEMILA COPIE DI CARSA SP A. "GUIDA 

ALLE MERAVIGLIE SCONOSCIUTE DELLA PROVINCIA DI 
BENEVENTO". PROVVEDIMENTI. 

L'anno duemilasette il giorno Il efolh& del mese di O ìTD fr& E 
Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta-Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

5) Dott. Pasquale GRIMALDI - Vice Presidente 

3) Rag. Alfonso CIERVO - Asse8~ore ~_A~SENTE 
4) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore 

5) Dott. Pietro GIALLONARDO - Assessore 

6) Dott. Giorgio Carlo NlSTA - Assessore 

7}Dr. CaNo PETRIELLA - Assessore 

8) Dr., Rosario SPATAFORA - Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

presso la 

Preso visione della proposta del Settore Servizi al cittadino istruita da Antonio De Lucia qui di seguito 
trascri tta: 

LA GIUNTA 
Premesso che: 
1)- la Casa Editrice CARSA spa, con sede in Piazza S. Allende, 4, 65128 Pescara, con nota 
dell'll.10.2007 ad oggetto: "Guida alle meraviglie sconosciute della Provincia di Benevento", assunta 
il giorno 18.10.2007 al prot. gen. num. 25081, propone la pubblicazione di un numero monografico di 
una Collana dal titolo "Meraviglie sconosciute della Campania", dedicandola al Sannio; 
2)- detta pubblicazione consta di una foliazione di 121 pagine in quadricromia del formato cm. 15x24; 
3)- inoltre la pubblicazione viene dotata di una personalizzazione consistente nellogo dell' ente ed in 
una premessa a firma del presidente pro-tempore; 

Rilevato che la pubblicazione viene offerta al prezzo di € 18.000 (diciottomila), Iva inclusa, per la 
cessione di num. 2.000 (duemila copie) della medesima pubblicazione; 

Tenuto conto che il prodotto editoriale appare di elevato valore editoriale, tipografico e contenutistico 
tanto che può essere considerato un ottimo biglietto da visita per la Provincia di Benevento; 



Rilevato che il presidente pro-tempore della ProvincIa di Benevento ha inviato alla stessa Carsa spa la 
lettera prot. n. 11417 del 23.10.2007 che di seguito si tra'scrive: 

"OGGETTO: "Guida alle meraviglie sconosciute della Provincia di Benevento". In riferimento alla Vs. 
lettera dell'11.10.2007, relativa a "Guida alle meraviglie sconosciute della Provincia di Benevento", nel 
ringraziare pe~,l'atte~iqne~prestata a questo Ente, si comunica che è nostro intendimento accettare il 
prezzo di f18.1)00i(diàiottdmila) Iva inclusa da Voi offerto per la pubblicazione e la cessione di nume 
2.000 (duemila copie) della medesima. Si intende, tuttavia, che la ns. accettazione è subordinata alla 
pubblicazione da parte Vs. delle integrazioni consegnate dal ns. Ufficio Stampa su supporto magnetico 
alla V s. incaricata, consistenti nelle indicazioni sui Musei: ARCOS, MUSA, GEOBIOLAB, LEN, 
realizzati da questa Provincia negli ultimi anni. A tale proposito si chiede sia citata la seguente 
referenza fotografica: Antonio Citrigno. Si intende, altresì, che questo ente resta impegnato per quanto 
innanzi dal momento del perfezionamento degli atti amministrativi di ns. competenza. D~stinti saluti. 
On.le Carmine N ardone" i 

Rilevato che la proposta di acquisto di tale bene contribuisce ad intervenire nelle politiche di 
promozione del territorio in linea con gli indirizzi d~, governo; 

Si propone: 
1) l'acquisto di numero 2.000 (duemila) copie della pubblicazione/Guida alle TI1eraviglie sconosciute 

della Provincia di Benevento", di cui alla nota dell'11)O.2007 assunta il giorno 18.10.2007 al prot. 
gene nume 25081, inviata dalla Casa Editrice CARSA spa, con sed~ hl. Piazza S. Allende, 4, 65128 
Pescara, al prezzo di € 18.000 (diciottomila), Iva inclusa; 

2) aqtorizzare la spesa di € 18.000,00 con imputazione al cap. 56/2 Bi!. 2007 (spese per attività 
promozionali) che insufficiente v iene impinguato della stessa SOlllIDa mediante storno di € 
18.000,00 dal cap. 3881 /J'Fondo di riserva ordinario" COD. 1010911 che presenta sufficiente 
disponibilità; 

iii 



Esprlme parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì -------

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

Il Dirigente del Settore 

FINANZE E CO:,! T=R~Q,'~ 0, ECO" NOMICO 
(Dr.S~LLO) 

Su parere favorevole dell'Acg~e~~gn~ relatere-~~e S;:lO~ ~t.. 

DELIBERA 

1) la premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e ne forma criterio 
prevalente di interpretazione; 

2) l'acquisto di numero 2.000 (duemila) copie della pubblicazione "Guida alle meraviglie 
sconosciute della Provincia di Benevento", di cui alla nota dell'11.10.2007 assunta il giorno 
18.10.2007 al prot. gen. num. 15081, inviata dalla Casa Editrice CARSA spa, con sede in 
Piazza S. Allende, 4, 65128 Pescara, al prezzo di € 18.000,00 (diciottomil~ Iva inclusa'l'/.) lcD../0402. 

3) autorizzare la spesa di € 18.000,00 con imputazione al cap. 56/21311. 2007 "(Spl:fse per 
attività promozionali) che insufficiente viene impinguato della stessa somma mediante 
storno di € 18.000,00 dal cap. 3881 "Fondo di riserva ordinario" COD. 1010911 che 
presenta sufficiente disponibilità; 

4) comunicare al Consiglio provinciale nella prima seduta utile il presente atto a cura del sig. 
presidente del Consiglio ai sensi del 20 comma, dell'art. 11 del vigente regolamento di 
contabilità; 

5) di notificare il presente atto al Tesoriere provinciale Banca del lavoro e del piccolo risparmio 
spa; 

6) trasmettere il presente atto, per quanto di competenza al Dirigente Settore Servizi ai Cittadini 



sottoscritto , 

===--====..... -----------
N. Registro Pubblicazione 

®. IL PRESIDENTE 
. Carmine MON1 
UUll kL~ 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

B 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo rretorio in data Li .• ]1 e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, D. 267. 

SI ATTESTA, che la presente delii:)crazione è divenuta ~secutiva~a norma ,dell'art. 124 del T.V. - D.Lgs.vo 
18.8.2000, ~. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi neitermini di legge. 

lì 
----~--------------

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

---------------

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il giorno _~ ____ ~ __ _ 

" Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D Decorsi.1Qgiorni.daUa sua pubblicçtzione (art. 134, comma3,D Lgs.vo 18.8.2000, n; 267). 

D E' stata revocata con atto n. del ----.-,.;....;-.:....-.;.:---

Benevento lì, -------'---

~==~==~=====~~~=~~~~~===~==~~====~========================~=============~~ 

Copia per 

SETTORE ~~VVt\ e(\'\\\\()lUU ______ prot. n. ______ _ 

SETTORE 't-\1f'AtfZ'fl il prot.n. _____ _ 

SETTORE __ _ il _ _____ prot. n. _______ _ 

) Revisori dei Conti 

~ Nucleo di Valutazione 

il _______ prot. n. 

il pro t. n. 

''1- Conferenza dei Capigruppo il prot. n. ______ _ 

,:3., ~\\>\ t r ~O\\\~ 'Q:,~~, ~A') t ~\.,,~(j '~-CJ1AÙ\t0 
,,_. ',. {\ Il 
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Pescara, 11 ottobre 2007 
Prot ()V-28/07 tb/GT 

Spctt.le 

Provincia di Benevento 

~Rocca dei Rettori 

/" . 82100 Benevtmto 

~ Provincia di Benevento 
-".X";C AOO~ Ptot. Generale 

R~iI'll'OPl'Otoco'io Entrata 
Nr.flrut.0025081 t;lara1311 0/2007 

Ogtlçtto PROPOSTA Cl' ACQU,STO 

t~1\ tr'lc 
... " ~11~0d0 ""'0 ........ ..o'!t"'"" ~ 

l,:, Il' 
~ ~ 'J!~ 
\II .. 

~ .. !!!!!!!- # 

CARSA.". 

I~rli~l()ul & 
,utllir.m:iJ}lu~ Inwlfrtl w. 

azza Salvador AIIundé. 4 

65128 /-'(,'$(;(1,..'" I Italia 

'~Ol. 1m:, 4~JfJ~11 pbx 

:X oae 43032fiO Il~.i' ;;~(.) 1:.1 

WWW,Garsa.ì! 

!:HfI<iil: info@t:4:tfG.iA.ll 
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l)Q$t. Presidente Provincia , 
c. a. del he.\·identeJl On. Carmine Nardone 

":--

Oggetto: proP,osta di acquisto copiel1 della '''GUIIlA ALLE ~RA VIGLIE 
SCONOSCIUTE DEI.,IA PROVINdiA DI B:KNtVENTOM 

Gentile Presidente, 

dopo il gra.nde successo conosciuto della c~ana "Meraviglie Sconosciut'c della 
C amp ani aH, uscita in 12 ta..qcicoli settimana i nel corso dell'estate 2007 come 
allegato al q llotidiano regionale HU Mat ino~" la, 1}S. Casa Editrice sta 
predisponendo una riarUcola1.ione editoriale della Collana. sottotòl1na di n. 5 
guide mOl1ograt'lche nlle meravjglie sconosciute della cinque Province del1ft 
CUJ11punia. 

Abbianu.1 quindi il piacere di sottoporre alla Sua attenzione una pnlna ttlaquette 
della "'GuIDA ALLE MERAVIGLIE SCONOSCIUTE DELLA 'PROVINCIA DI BENI~vHN'ro~" 
che viene propo~ta ìn esclusiva alla A,mJninistrazionc da Lei pre~ieduta 
personalizzata come segue: 

C'..opertina personalizzata 

logo della Amministrazione provinciale in IV di copertina 
\ 

prefa~ionc introduttiva a firma del Presidente 

l punti di forza della Collana, riassemplata originalmente su base provindale, 
sono i seguenti: 

un prodotto originale 
la Guida n011 rappresenta una mera riedizione della Collana originale 
(coolposta da 12 fdScicoli di 96 pp. ciascuno), ma una sua originale 
reimpaginaz.;ione in un grande volume a base provinciale 

un prodotto deoo 
la Guida, che tocca un grafi numero di siti di grande interesse e valore c 
sviluppa una ibHazione di ca. 121 pagine in fonnato cm. 15 x 24 H, è un 
prod~tto di grande consistenza e ricchezza editoriale e potrà rappresentare un 
"eccellente" bigli~tto da visita di alto livello delta Provincia 

UD prodotto economico 
grazie al completo precedente ammortamento dell 'investimento editoriale 
sulla Collana originale~ siamo in grado dì proporre il prodotto finito a stampa 
ad un bassissimo costo unitario 

h?:)l }~~? "I In ~~ VI-I.J""-I .L_j..rT 
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N.FAX 30 OTT. 2007 17:29 

Abbiamo pertanto il piacere di offtitLe 1; opportunità di acquls1re una tiratura 
personalizzata di n. 2.000 copie <iena "GUIDA AllE MERAV1GLlli SCONOSClUTE. DELLA. 
PROViNCiA Ui BEN~vENTO''t, al costo lordo di soli ~ 9,00 a copia per un totale di € 
18 •. 006,00 Iv" melusa. 

Nella certezza di avere prospettato l'opportunità di acquisire ad un pte2Z0 straordinario 
uno strumento eccellente di proulozionc e valorizzazione della Provincia e dci suoi 
patrimoni, restiamo in attesa di scntirLa presto in merito. 

L'occasione ci è gradita per porgerLe i nostri più cordiali saluti 

{f:mìnis.rrato,.rc D. elegato 

~ .. ~~ 
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DA: N.FAX 
30 OTT. 2007 17:29 

PROVINCIA di BENEVENTO 
Il Presidente 

.~ P~ov;;'ci;' di -Be~ev;ht~ 

.~ ADO; Prot GeHerale 
fft&GilltroProtocolro Uscita 
~r.PN~tOD1f417 DJrca2311012007 

Oggono GUIDA ALLI! MI!FfAVJOll! 
SCONoac.UTI: 

DeIl't.n.CI. 

Spett/fe CARSA spa 
PiilZ2a s. Allen~ 4 
65.[28 Pf$Caca 

,QGGé7TO.1 ~,'Gtpda {l/le meravi'g./Ie scQoO$,clute/ de(la PC,f}Vincjii di BenttYB!J.te:Lt. 

In riferimento a/la Vs. lettera dell'11.10.200~ relativa a 
"Guida alle n1eravlglie scono,,;;clute della Provincia di Benevento ~ nel ringrazIare 
per l'attenzione prestata 8 questo Ente, 51 comunicil che è nostro lntendlmento 
accettare il prewJ dI € 18.000 (dltiottonJ/la) [va li1dUSiJ da Voi offerto per la 
pubbllcazlone e la cessione dinamo 2.000 (duemila copie) della medesima. 

Si intende, tuttaviiJJ che la ns. accettazione è subordlni!lta alli! 
pubblicazione da parte Vs. delle integrazionl consegnate dal ns. Ufflcio Stampa 
su supporto magnetico al/a Vs. incantata; consistend nelle indicazioni sui Husei,r 
ARCOS, MlJSA, GEOBIOI.AB, LEN, reall,zzatl da questa Provinda negli ultimi anni: 
A tale proposito si chiede Sia cìtata la seguente referenza fotografica.· ANTONIO 
CITR/GNQ. 

SI intende, altresì, che questo ente resta impegnato per 
quanto innilnzi dal momento del perfezionamento degli atti amministrativi dI nsp 
campetel1Za~ 

Distinti saluti. 
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La presente deliberazione viene affissa il ______ -.,f-- all' Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni. 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. 13 R 
/, 

~,~I 

de1'j'1 2 NOV. 2007 

Oggetto:riÌlè?FORUM ITALIANO AEROSPAZIALE - PATROCINIO - PROVVEDIMENTI. 

L'anno duemilaselkil giorno o(p~ e.:.. del mese di NO Vf 'rf($f(!presso la Rocca dei 
Rettori si é riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1. On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2. Dott. Pasquale GRIMALDI - Vice Presidente 

3. Rag. Alfonso CIERVO - Assessore ASSENTE 

4. Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore 

5. Dr. Pietro GIALLONARDO - Assessore ASSENTE 

6. Dott. Giorgio Carlo NISTA - Assessore A.SSENTE 

7. Dr. Carlo PETRIELLA - Assessore 

8 . ..flf.. R88aPie= SP-ATAFORlt ~8eS8gre 

9. Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del segretari0q~nerale Dott. Grr~ 

L'ASSESSORE PROPONENTE Dg. WJ..g,g ~ 

LA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore 
_________ qui di seguito trascritta: 

istruita da 

~. 



Premesso che in data 05/10/2007 l'Amministratore Unico di Euroways, società con sede legale in via 
Dandolo 5, in Varese, nata nel 1998 come centro di studio e ricerca per iniziative e progettualità nel 
campo delle telecomunicazioni e delle tecnologie aerospaziali, inviava nota al Presidente della Provincia 
con la quale si comunicava la intenzione di celebrare presso la Villa dei Papi, sede di proprietà della 
Provincia, di grande prestigio storico e di straordinario rilievo architettonico e artistico, in Benevento il VII 
Forum Italiano Aerospaziale per un confronto di due gior:.ni ai più alti livelli internazionali; 
Ricordato che il Forum è una delle più importanti scadenze a livello mondiale per un confronto tra 
studiosi, Stati, Università e Aziende nel s.ettore strategico dell'aerospazio, fondamentale per tutte le 
economie più avanzate e per lo sviluppo della ricerca scientifica e la ricaduta sulla vita quotidiana; 
Rilevato che alla kermesse beneventana sono previsti gli interventi di Autorità italiane ed estere, tra le 
quàli il Mirlj~t'" élla attività produttive Bersani, il presidente del,la Regione Bassolino, il presidente' del 
Consigliò regionar~ Lonardo, etc.; , 
Rilevato che dopo le Edizioni celebrate al Nord, quella programmata in Benevento, nasce sulla scorta dei 
punti di eccellenza e d'avanguardia presenti sul territoriQ.;.. _______ , .. 

Rilevato ancora che le politiche di sviluppo della Provincia hanno portato il Sannio in una posizione di 
rilievo nel settore dell'aerospazio al punto che, presso una struttura di proprietà dell'ente (la ex ET!) è 
stata realizzata la componentistica del Satellite "Agile", tanciato nello spazio nella scorsa primavera; 
Preso atto che nella lettera citata dell' Amministratore Euro-ways si richiede l'intervento economico della 
Provincia a copertura del budget fissato in preventivo a € 10,2.588,00; 
Rilevata la forte ricaduta per il territorio un investimento in questa materia; 
Evidenziato che: • 
1) allo stato, risulta incapiente il cap. Bil. 2007 COD. per la somma necessaria di € 
102.588,00 (centoduemilacinquecentoottantotto/OO); 
2) essendo insufficiente tale capitolo, lo stesso viene rimpinguaro dell'importo con storno dal cap. 3881 
Fondo di riserva ordinario cod. 1010911 che presenta sufficiente disponibilità; 

Si propone: 
1) promuovere la VII edizione del Forum Italiano Aerospaziale a cura della Euroways, società con sede 

legale in via pançJolp 5, inVarese, presso la Villa dei Papi di Benevento dal 28 al 29 novèmbrè 2007~ 
2) f~nanziarie l~inlzfadv'à"~con la copertura del budget fissato da Euroways in preventivo a€ 102.588,00; 
3) rimpinguare".r!~':J~t~fldp allo stato insufficiente il cap. 9 5 t' t Bil. 2007 COD.~ O lOto5 per la 

somma ne~~SA.ri'w<iIÌ ~€ 102.588,00 (centoduemilacinquecentoottantotto/OO) lo stesso capitolo _ 
con storno di (102.588,00' (centoduemilacinquecentoottantotto/OO) dal cap. 3881 "Fondo di riserva 
ordinario" COD. 1010911 che presenta sufficiente disponibilità; 

4) comunicare al Consiglio provinciale nella prima seduta utile il presente atto a cura del sig. presidente 
del Consiglio ai sensi del 4° comma, dell'art. 11 del vigente regolamento di contabilità; 

;. 

5) di notificare il presente atto al Tesoriere provinciale Banca del lavoro e del piccolo risparmio spa; !' 

6) conferire alla presente la immediata esecutività; 

Esprime parere favorevolècirca la regolarità tecnica della proposta. 

Lì _____ _ 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì, ___ ---- n .gen~.~ 

J' 
I·~f 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

Lì, _____ --

:. LA GIUNTA 

Su relazione dell4\ss-es!!'rs-oI .... e- ~~t \ 'i} f W f 

Avoti unanimi 

Il Dirigente del Settore FINANZE 
E CONTROLLO ECONOMICO 

- Dr. S~OllO-

DELIBERA 

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e ne forma criterio 
prevalente di interpretazione; 

2. promuovere la VII edizione del Forum Italiano Aerospaziale a cura della Euroways, società con 
sede legale in via Dandolo 5, in Varese, presso la Villa dei Papi di Benevento dal 28 ~I 29 
novembre 2007, 

3. finanziarie l'iniziativa con la copertura del budget fissato da Euroways in preventivo éf;'€' 
102.588,00; -(() (), 5 

4. rimpinguare, risultando al/o stato insufficiente il cap. g ~ J.t Bil. 2007 coo...fO :tVi'LV per la 
somma necessaria di € 102.588,00 (centoduemilacinquecentoottantottojOO) lo stesso capitolo 

con storno di € 102.588,00 (centoduemilacinquecentoottantottojOO) dal cap. 3881 "Fondo di 
riserva ordinario" COD. 1010911 che presenta sufficiente disponibilità; 

5. comunicare al Consiglio provinciale nella prima seduta utile il presente atto a cura del sig. 
presidente del Consiglio ai sensi del 2° comma, dell'art. 11 del vigente regolamento di contabilità; 

6. di notificare il presente atto al Tesoriere provinciale Banca del lavoro e del piccolo risparmio spa; 
7. conferire alla presente la immediata esecutività; 



Verbale letto, conferm o sottoscritto 

IL SEGRET O ENERALE &' IL PRESIDENTE 

____ --JooIIIIi~_t__----- . QJ l~ ) . (On.le _ Carmf:fN-AROONE) ~ 
~==~=~======; ~=::;:~~~:::=====~==================================== 

Si certifica che la l'I'esente deliberazione è- stata affissa all' Albo in data odierna, per r imanervi per 15 giorni 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

BE 

IL SEGRETARIO GENERALE 
----------":-------.!..---::-----~------.--_ ... __ ... _. --

====================~========================================================= 

La suestesa deÌiberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data I e contestualmente 
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.U. - D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267 .. " 

SI ArrESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. - D. Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termi~i di legge. 

Iì ________ ~ _____ _ 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

============================================================================= 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il ~orno ________________ _ 

CI Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
CI. Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
CI E' stata revocata con atto n. del -------

==================================================================== -
Copia per 

SErrORE tA1\-~ ~ft ~ il prot. n. ___ _ 

____ ._._ .. -_~ .. ~·._._S·E--TI·····_·-· __ O··-.RE-·_-... ~ .. ?'f .. = -.. ·.i-·.,;.., .. --\_-(\_-'. -~ 'r'\j\ .'-'--'-> - - __ . __ .. _:f\ ).Lfì 114- 'f"\---··--·-·il-'-----~:~~- __ --~~-=-pror.n:-----~· .. 

~\h-{)\<tug,tQ il prot.n. ___ _ 

) Revisori dei Conti 

l Nucleo di Vàlutazione 

~UÀ ~t\\ VJV\ J . 

il _____ prot. n. ____ _ 

il prot. n, ____ _ 



Alla cortese attenzione: 
Ono Carmine Nardolle", 
Presidente, Provincia Benevento 
C,so Garibaldi, 1 
82100 BENEVENTO 

VIII FORUM ITALIANO AEROSPAZIALE 

Egr. Presidente On. Nardone, 

Milano, 05 Ottobre 2007 

, ~'»').>' ,~/.~<\: 

Ho il piacere di anticipare l'invito all'edizione 2007 dc1~q~fi~i~~:li~~9A~t~jp~~!~l~~ sede d'incontro, 
dibauito e confronto tra tutti i protagonisti del settore aerospaziale in Italia ed Europa. 

11 Fonlm Italiano Aerospaziale, giunto alla sua ottava edizione, si è consolidato ormai quale punto di 
riferinlento di valenza internazionale nel settore. Dopo le edizioni celebrate in Lombardia e Veneto, per il 
2007 viene proposta la Campania, grazie ai pl.mti d'eccellenza e d'avanguardia presenti sul suo territorio. 
Il FOrun1 avrà luogo nei giorni 23 e 24 Novembre nella città di Benevento, presso Villa dei Papi. 

Rappresentanti dci governi na:liOl1ali e regionaH, istituzionali, ngenzie spaziuli, università c centri di 
ricerca, si incontrano al Forum con il top managen1enl delle illdende per confrontarsi sui principati 
programmi e realizzazioni italiane ed europee nel cmnpo della sicurezza e deUc telecomunicazioni 
istituzionali e per tratteggiare progetti di ricerca sp~iale ed esplorazione intcrplanetarìa. 

R' nostro desiderio che la Provincia di Bel1evento possa assumere un ruolo di rilievo, lndicandocì 
prevent1va111ente la culendarizzazione d.ell;evento onde evitare la sovrapposizione con altri eventi già 
programmati dalla stessa Provincia. 

Saremmo inoltre particolanllente lieti ed 0110futi se i suoi imp~gni Le consentissero di partecipare 
attivamente ai lavori per il Forum. 

C{)~li~J4ì':~~9~,~i~rifper ri~~i~~è~~irl~~l(rJ, tI, pà(t()Ciri"r"i,' e~ liil~i"è~~~ljt~àl~> Sp611Sri~i2~~oiìé,:d~li~;' .>. 
P~oyinc;ia di. BencvenF9 per i'!Fo,rp1E('i" ' .' '. . . .' . . . .. ..' 

La ringrazio dell'attenzione e, in attesa di avere il piacere di sentirLa, Le invio i miei più cordiali saluti. 

Sede Operativa Via Soperga 39 20127 Milano Tel +390226826465 Fax +39 02 26826768 
Sede Legale Via Dandolo 521100 Varese C,F, P. IVA Reg, Impr. 02177071202 REA 279250 

www.euroways,org euroways@euroways.org 

06E0SPG80: X~~'N :Hn 



BUDGET FORUM ITALIANO AEROSPAZIALE 2007 
28-29 novembre VILLA dei Papi MI Benevento 

1. Impianto dell' evento 27.000 
1.1 progettazione 16.000 
1.2 pubbliche relazioni 4.000 
1.3 spese generali 7.000 

2. Organizzazione generale 18.000 
2.1 gestione 2.000 mailing 5.000 
2.2 gestione 400 invitati 3.500 '" 0,_ •• 

2.3 gestione collocazione ospiti 2.500 
2.4 gestione re/atori 2.000 
2.5 gestione registrazione partecipanti - badge 4.000 
2.6 cachet per relatori 1.000 

3. Promozione 21.000 
3.1 conferenza stampa di presentazione 2.000 
3.2 viaggi e trasferte 5.000 
3.3 redazionali e pubblicazioni 5.000 
3.4 addetto stampa 7.000 
3.5 inviti stampa, TV, mass - media 2.000 

4. Infrastrutture 13.960 
4.1 
4.2 servizi tecnici (audiovisivi. .. ) 2.000 
4.3 traduzione simultanea (interpreti..) 1.000 
4.4 dotazioni informatiche (impianti video, registrazioni, cuffie." 4.360 
4.5 hostess ed organizzazione 6.100 
4.6 servizi floreali 500 

5. Servizio catering e allocazione 13.628 
5.1 coffee break n.200 (15/10) n. 50 (16/10) 2.800 
5.2 pranzo di lavoro n. 200 (15/1 Q) n. 50(16/10) 7.100 
5.3 navette, taxi per ospiti illustri 1.000 
5.4 allocatiofl e vitto per ospiti illustri 5.500 

6. Pubblicazioni 9.000 
6.1 produzione atti 3.000 
6.2 produzione relazioni 4.000 
6.3 pubblicazione sito internet 2.000 

102.588 
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r;r. é · )IMMEDIATA ESECUTIVtTA 

La presente deliberazione viene affissa il -+---+-e ~ __ all'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVlf\JCIA di BENEVENTO 
Deliberazione delia Giunta Provinciale di Benevento n.a del .1 -\ HOV, 2007 

OGGETTO: S.P. Cerreto S. - Cusano M.- Pietraroia. 
Programma per la sicurszza. Provvedimenti urgenti. 

L'anno duemilasette il giorno f ~del mese di IVO vE t({$f? [, presso la 
Rocca dei Rettori si è riunita la Giunt Provinciale con l'intervento dei Sianori' ..., 

1) On.le Carmine f\lARDOf\lE - Presidente 

2) Dott. Pasquale GRIMALDI - Vice Presidente 

3) Rag. Alfonso CIERVO - Assessore 
ASSE'NTE 

4) Ing. Pompi/io FORGIONE - Assessoie ASSENTE 

5) Dott. Pietro G!ALLONARDO - Assessore A SSE1V TE 

6) Dott. Giorgio Carlo NISTA - Assessore 

7) Dott. Carlo PETRIELLA - Assessore 

8:) Osti 17l8@e11 io SP,s.;TAFORA - AB §i: iSSi C 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretari Generale Dott. Gianclaudio IANNELLA. 

L'ASSESSORE PROPONENTE 
~~~~~--~~-

LA GJUr-ITA 

_~isto il rapporto del Settore Infrastrutture prot. n° 13359;5.1. del 14.11.2007, che si trascrive 
integralmente di seguito: 

"Premesso che ," 
la strada provinciale indicata in oggetto, nel tratto compreso tra lliscita della galleria liMante 
Ogno// - in direzione Cerreto S. - e /'imbocco sulla strada comunale lIMadonna della Llbera'; 
in tenimento del Comune di Cerreto S., per una lunghezza di circa mi. 600, è delimitato, 
lato monte, da un costone roccioso molto acclive ed esteso, che, per la instabIlità degli 



elementi rocciosi ivi presenti ed il ioro conseguente distacco/ negli anni ha determinato 
.t:rpquen-l-i s'itu;::I7ion/' ti/· pprirolo /lInnf1 b t:ol+f1t:t~nta l/bhilit:3 nrl"ll/inrbla rl"lM f/:::u .. {t'17it'1Ma rli l/L." LI I ... ... _1' - _l,~ 'u, 1::;1'-" l .. ..., ~L~ ...... """11'-"",", Vi .... , .. "I1\. .... 1-" V~III"""w/'-/ ,-VII I f.4 UV.t:..1 VI 1'- '-II 

relativi prowedimenti di chiusura al transito; 
il?: pqrtiçolare, in occasione dei violenti incendi dello scorso mese di agosto, che hanno 
il/teressato diverse zone del territorio provinciale, tra cui anche la vegetazione arborea 
spontanea esistente lungo Il detto pendio, il tratto di strada di che trattasi è stato investito 
da un notevole quantitativo di massi di diverse dimensioni e da materiali detritici staccatisi ~ 

dalle soprastanti scarpate, in uno a tronchi di alberi bruciat~ che si sono riversati 
improwisamente sulla carreggiata stradale, immediatamente chiusa al transitaI prima dalle -
forze dellfJrdine e dei VlI.F., immediatamente intelVenuti sul posto/ e poi da questo Ente ~ 
con Decreto prot nO 10647/5.1. del 30/08/07; 
al llne di alleviare la grave situazione di disagio deternìinatasi per /a popo/azjone residente 
a causa della predetta chiusura, venTicata la !77anCanza di una idonea viabilità alternativa, 
anche in considerazione della r~oresa delle attività scolastiche 2007 - 2008/ dopo diversi 
sopralluoghi congiunti effettuati con i rappresentanti ed i tecnici delle istituzioni locali 
interessate e dopo aver eSeguito un pr/mo interv'ento di somma urgenza fatto eseguire da' 
questo Ente, tlnalizzato a/la bonifica dellarea attraverso un disgaggio dei massi pericolant~ 
con Decreto prot nO 11270/5.L del 20/09/200~ per le motivazioni ne/Io stesso riportate, si 
è provveduto a riaprire la suddetta strada provinciale; 
!'l giorno 19/10/07, dalla parte più alta del costone I posto sempre a monte della strada 
provinciale~ siè verificato il distacco di un altro masso di rilevante dimensione che, nel 
rotolamento, si è frammentato in elementi di varia pezzatura, uno dei quali ha colpito 
un auto /n transito con gravi danni alla stessa, ma lasciando, fortunatamente, illeso il 
condiJèente; 
per effetto di tanto si è proweduto, a tutela della pubblica e privata incolumità, a disporreI 
con. immediatezza, nuovamente la chiusura al transito della strada provinciale, con Decreto 
prot. n° 12380/5.1. del 19/10/07. 

Considerato che: 
il nuovo prowedimento ha ricreato da subito le condizioni di disagio per le popolazioni 
locall~ c.:"Ostituitesi in un Comitato Civico con l'obiettivo di sollecitare, così come è avvenuto 
nel caso della seduta del Consiglio Provinciale del 14 novembre c.a., le istituzioni interessate 
ad attivare ogni utile iniziativa e sollecite iniziative per la eliminazione del rischio causa dei 
prowedimenti di chil)sura al transito dell'arteria; 
in mancanza dell'adozione di immediati e concreti atti e/o prowedimenti a tanto finalizzati 
sono prefigurabili diverse e più esasperate forme di protesta e contestazione da parte delle 
popolazioni interessate. 

Tenuto conto che: 
questo Ente, ha nei decorsi ann/~ fonnulate una propria proposta progettuale, approvata, a 
livello preliminare, con delibera di G.P. n o 211 del/' 01/04/0~ dell'importo complessivo di € 
4,500,0001 001 sulla quale furono anche acquisiti i r,elativi pareri ed autorizzazion~ e 
presentata istanza di finanziamento in data 20.04,200~ con richiesta di candidatura a valere 
sul bando per la premialità Regionale emanato con Decreto Dirigenziale n° 312 del 
26/11/04; 
non avendo avuto riscontro a tale richiesta, è stata dformulata la proposta progettuale, 
elaborata a livello esecutivo, ed approvata con delibera di G,P, n. 245 del 04/05/07, con 
istanza inviata, in data 19/07/07, alla Regione Campania, ai fini del suo inserimento nel 
Parco Progetti Regionale ex DGRC n. 1041 del/Vl/0B/06; 
a tutt'oggi le succitate richieste non sono state assistite da alcun prowedimento di 
finanziamento; 



Su relazione dell'Assessore al ramo 
A voti unanirni 

LA GIUNTA 

DELIBERA 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo: 

1) di dare atto della sussistenza dei presupposti di estrema urgenza richiesta dalle attività, 
. operazioni, e lavori, !a cui realizzazione è necessaria ed indispensabile per garantire condizioni 

sufficienti alla mitigazione del rischio di caduta massi dal costone a monte della S.P. Cerreto 
Sannita - Cusano ~l1utrj, in località Monte Cigno, e quindi provvedere, In tempi brevi, alla 
riapertura al traffico della stessa; 

2) di approvare la proposta di intervento, formulata dalla Società GEOBRUGG ITALIA s.r.l. da 
S.Donato iViiianese, aiiegata ai presente provvedimento sotto ìa ìettera '\A'; per formarne parte 
integrante e sostanziaie; 

3) di approvare la spesa di €. 56.000,00 comprensiva di oneri fiscali, quantificata in via presuntiva, 
per la realizzazione della la fase dell'intervento, consistente essenzialmente nella analisi della 
struttura geologica del costone, raccolta dati, topografia mediante laser scanner della zona 
interessata e definizione elaborazione degli interventi di 2a e 3a fase; 

4) di incaricare il Dirigente del Settore di formalizzare l'affidamento per l'espletamento delle 
suddette attività alla Società "GEOBRUGG ITALIA S,r.l." da S, Donato Milanese, che dovrà 
assicurarne il completamento entro 10 giorni~d_91I<?l0 )niz~od" 

5) di imputare la spesa sul cap. nO 12423/2 del "tffrànclo
C1 d'eil~nte, che, non presentando sufficiente 

disponibilità dovrà essere impinguato di un pari importo con storno dal codice 1010911, cap. nO 
3881 "Fondo di riserva ordinario", che presenta sufficienti disponibilità; 

6) di notificare il prowedimento di approvazione della presente proposta al Tesoriere Provinciale -
Banca del Lavoro e del Piccolo Risparmio S.p.a. di Benevento; 

7) di onerare il Dirigente SJ. di tutti gli adempimenti consequenziali ivi compreso: di tutte le 
procedure di urgenza richieste dall'intervento in esame; ..-

8) di dichiarare il presente prowedimento immediatamente eseguibile. 



Verbale letto; conferm t.) J sottoscritto 
iL SEGRETARI G NERALE 
(Dr. Gianciau IO' NN ELLA) 

IL PRESiDENTE 

================================================ 

N. ~C:J Q Registro Pubblicazione 
Si ce I Ica' che la presente deliberazione e stata affissa all'Albo In data odierna, per 
rimanervi per 15 giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs. 18.8.2000, n.267 

BENEVENTO --------------------

La sueste~,~'ì'Y deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in data 
/;11',;*% 

_____ ,_/,.~_J~._u_· __ e contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi deli'art. 
125 del T.U. - D. Lgs.vo 18/8/2000, n. 267 .. 

S~ ATTESTA, che la presente de~iberazione è divenuta esecutiva a norma n. 124 dei 
T.U. - D. Lgs. 18.8.2000, n.267 e avverso la stessa non sono stati soUevati rUievi nei 
termini di legge. 

lì ----------------------
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

-----------~----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. 
Lgs. 18.8.2000, n.267 il giorno ______ _ 
1 Dichiarata immediatamente eseguibile(art. 134,comma 4,D.Lgs.vo 18/8/2000, n. 267) 
o Decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione(art. 134,comma 3,D.Lgs.vo 18/8/2000, n. 267) 
o E' stata revocata con aLto ii. _____ del ____ _ 

\ ==================================================================== 

Copia per t SETTORE g \ il prot. n. _____ _ 
SETTORE f~1{\J\H tA il prot. n. _____ _ 
SETTORE il prot. n. ______ _ 

~ Revisori dei Conti il prot. n. ______ _ 
L Nucleo di Valutazione il prot. n. -------
~.~V\~:l o. , . 

~ ~ D l fV\-C~\~~ ~'Q. ciQ 6j\J) \. C)UQ ~x~<t- ~~~b-, 
I ,,_ _ f\ " 
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PROVINCIA DI BENEVENTO 
Settore Infrastrutture 

Servizio Lavori Pubblici 
Segreteria / 5.1. 

Oggetto: S.P. Cerreto S. - Cusano M.- Pietraroia. 

Prot. 13359/5.1. del 14.11.2007 

AI Servizio Attività Amministrative 
dell'Area Tecnica 

SEDE 

Programma per la sicurezza. Prowedimenti urgenti. 

Premesso che: 
• la strada provinciale indicata in oggetto, nel tratto compreso tra l'uscita della galleria 

"Monte Cigno" - in direzione Cerreto S. - e l'imbocco sulla strada comunale "Madonna 
della Libera", in tenimento del Comune di Cerreto S., per una lunghezza di circa mi. 
600, è delimitato, lato monte, da un costone roccioso molto acclive ed esteso, che, 
per la instabilità degli elementi rocciosi ivi presenti ed il loro conseguente distacco, 
negli anni ha determinato frequenti situazioni di pericolo lungo la sottostante viabilità 
provinciale, con l'adozione di relativi prowedimenti di chiusura al transito; 

• in particolare, in occasione dei violenti incendi dello scorso mese di agosto, che hanno 
interessato diverse zone del territorio provinciale, tra cui anche la vegetazione arborea 
spontanea esistente lungo il detto pendio, il tratto di strada di che trattasi è stato 
investito da un notevole quantitativo di massi di diverse dimensioni e da materiali 
detritici staccatisi dalle soprastanti scarpate, in uno a tronchi di alberi bruciati, che si 
sono riversati improwisamente sulla carreggiata stradale, immediatamente chiusa al 
transito, prima dalle forze dell'ordine e dei W.F., immediatamente intervenuti sul 
posto, e poi da questo Ente con Decreto prot. nO 10647/S.I. del 30/08/07; 

• al fine di alleviare la grave situazione di disagio determinatasi per la popolazione 
residente a causa della predetta chiusura, verificata la mancanza di una idonea 
viabilità alternativa, anche in considerazione della ripresa delle attività scolastiche 2007 
- 2008, dopo diversi sopralluoghi congiunti effettuati con i rappresentanti ed i tecnici 
delle istituzioni locali interessate e dopo aver eseguito un primo intervento di somma 
urgenza fatto eseguire da questo Ente, finalizzato alla bonifica dell'area attraverso un 
disgaggio dei massi pericolanti, con Decreto prot nO 11270/5.1. del 20/09/2007, per le 
motivazioni nello stesso riportate, si è proweduto a riaprire la suddetta strada 
provinciale; 

• il giorno 19/10;0>, dalla parte più alta del costone, posto sempre a monte della strada 
provinciale, si è verificato il distacco di un altro masso di rilevante dimensione che, nel 
rotolamento, si è frammentato in elementi di varia pezzatura, uno dei quali ha colpito 
un'auto in transito con gravi danni alla stessa, ma lasciando, fortunatamente, illeso il 
conducente; 

Caduta massi Cerreto - Cusano 
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PROVINCIA DI BENEVENTO 
Settore Infrastrutture 

Servizio Lavori Pubblici 
tipologico ed economico dell'intervento a farsi e rendere quindi attuabili con tempestività 
la realizzazione delle successive 2a e 3a fase; 

Visto che la spesa per l'attuazione della 1 a fase ammonta, in via presuntiva, ad € 
56.000,00 compreso oneri fiscali; 

Visto che il competente capitolo di bilancio n° 12423/2 non presenta sufficiente 
disponibilità, lo stesso dovrà essere impinguato di un pari importo con storno dal codice 
1010911, cap. nO 3881 "Fondo di riserva ordinario", che presenta sufficienti disponibilità. 

Per tutte le motivazioni sopra esposte si propone: 
1) di dare atto della sussistenza dei presupposti di estrema urgenza richiesta dalle 

attività, operazioni, e lavori, la cui realizzazione è necessaria ed indispensabile per 
garantire condizioni sufficienti alla mitigazione del rischio di caduta massi dal costone 
a monte della S.P. Cerreto Sannita - Cusano Mutri, in località Monte Cigno, e quindi 
prowedere, in tempi brevi, alla riapertura al traffico della stessa; 

2) di approvare la proposta di intervento, formulata dalla Società GEOBRUGG ITALIA s.r.l. 
da S. Donato Milanese, allegata al presente prowedimento sotto la lettera "A" per 
formarne parte integrante e sostanziale; 

3) di approvare la spesa di €. 56.000,00 comprensiva di oneri, quantificata in via 
presuntiva, per la realizzazione della 1 a fase dell'intervento, consistente essenzialmente 
nella analisi della struttura geologica del costone, raccolta dati, topografia mediante 
laser scanner della zona interessata e definizione elaborazione degli interventi di 2a e 
3a fase; 

4) di incaricare il Dirigente del Settore di formalizzare l'affidamento per l'espletamento 
delle suddette attività alla Società "GEOBRUGG ITALIA S.r.l." da S. Donato Milanese, 
che dovrà assicurarne il completamento entro lO giorni dal loro inizio; 

5) di imputare la spe~a sul cap. nO 12423/2 del bilancio dell'Ente, che, non presentando 
sufficiente disponibilità dovrà essere impinguato di un pari importo con storno dal 
codice 1010911, cap. n° 3881 "Fondo di riserva ordinario", che presenta sufficienti 
disponibilità; 

6) di notificare il prowedimento di approvazione della presente proposta al Tesoriere 
Provinciale - Banca del Lavoro e del Piccolo Risparmio S.p.a. di Benevento; 

L'Istruttore tecn ico 
(arch. Giancarlo Marcarelli) 

Il Respo 
(ing. 

ile Servizio LL.PP. 
t~iniC02!zi) 

Caduta massi Cerreto - Cusano 
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Regione Campania - Provincia di Benevento 

Tratto della strada provinciale Monte Cigno, che coUega Ceneto Sannita a Cusano Mutri, 
tra Ponte Riseccoe, Mad()llna del çélrmiQ~L____ 

OPt3r~_gimi!ig~f~Q.rL~_g_~trjschio-immedjatoedel rischio strutturale 
Proposta d'intervento 

GEOBRUGG8 

__ 
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Regione Campania - Provincia di Benevento 

Tratto della strada provinciale Monte Cigno, che collega Cerreto Sannita a Cusano Mutri, tra Ponte 
Risecco e Madonna del Carmine, 

Opere di mitigazione del rischio immediato e del rischio strutturale 
Proposta d'intervento 

foto l. foto aerea vista del sito d'interesse 

l. Premesso 

Il tratto della strada provinciale Monte Cigno, che collega Cerreto Sannita a Cusano Mutri, tra Ponte 
Risecco e Madonna del Carmine è investito da massi di diverse dimensioni e da flussi detritici che si 
staccano dalle scarpate sovrastanti. Il fenomeno ha assunto dimensioni significative per le elevate 
temperature che hanno determinato variazioni degli stati tensionali lungo le superfici di contatto trg strati 
e tra blocchi e, parzialmente, a causa deWeliminazione della vegetazione di sottobosco prov02~fa dagli 
incendi dell' estate. 
Questa relazione cerca di razionalizzare l'intervento di mitigazione del rischio ch~ l'amministrazione 
Provinciale di Benevento intende attuare per ristabilire l'uso della strada, essendo il tratto interrotto aHa 
circolazione veicolare. 
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2. Elementi di lettura della morfologio del sito 

L'area di interesse è lo parte orientale e terminale della grande struttura di faglia che dalla cima del 
Monte Mutria raggiunge San Lorenzello in direzione appenninica. In questo ammasso sono presenti altre 
faglie e complesse conformazioni strutturali: in una di queste faglie si è insediato il corso del Fiume 
Titerno, che limita a sud ovest il Monte Cigno, mentreJl:nord esso è delineato da un'altra faglia in 
direzione ortogonale alle appenniniche. 
L'assetto dei versantta sinistra,deIFiume-Titerno ,'è,i~l~risultato di questa drammatica storia geologica. In 
particolare, nel tratto d'interesse, lo parte centrale è il risultato di una frana della quale restano evidenti 
le linee di coronamento, 6ggt scarpaté.-

....•..• , .• __ .c ••• ,_ .•. 

toto2:'particolare- della vista aerea dell'area: 
in rosso le linee di coronamento, in blu le linee di deflusso delle colate detritiche 

Nell~-f;t; 2 ~;-n-;;"'e~iaenziate~co-n~~rrosso-Ie1j'nee -di coronamento e con il blu le linee d'impluvio, lungo 
le quali si sviluppano i fenomeni di debris f10w-. Le due frecce segnalano gli estremi del tratto dov' è più 

freq u en t~il,f~"~.E)_fl1~.tl.~d~: EEl ~~ta'"~r:Tl as~~;.-~"~~"~:~::~: .-:7.;::-"------~-----·, 
Nella foto 3 è"~ ~i"sibil;-un p~-rticorare'-èr~r1Cl-"C=SCarpata. /l' suo stato è un esempio dei fenomeni che 

interessano l'ammasso: stratificazione suborizzontale con strati di spessore fino a 2m, erosioni 
accentuate nelle parti a composizione dolomitica, elementi a sbalzo, fratture subverticali, inserimenti di 
alberi, faglia diretta che rompe-I' ammasso: in altre zone limitrofe, lo giacitura degli strati è a 
franapoggio, come èVlsfbile nella foto 4. 
Elemento fondamentale di conformaziòne del sito è il Fiume Titerno che svolge una profonda azione 
erosiva data Id suae/évàtd capacità di trasporto testimoniata dai massi ciclopici presenti nel suo alveo. 
Quest' azione ha diretta conseguenza sui versanti ed in quello d'interesse determina linee di compluvio, 
che si (nseaTano--su-ae-presslo~me-lratturéesTStentC'dove sono evidenti e frequenti fenomeni di debris 
flows . 
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3. Definizione delle aree, delle condizioni di pericolo e del rischio conseguente 

L/intero tratto d'interesse è sovrastato dal versante ovest del Monte Cigno. Uno foglio lo divide in due 
parti che nella foto 5 sono contornate da linea arandone e do linea turchese. 
La primo presento minore acdività: lo pendenza delle superfici si colloca intorno al valore di 30° tranne 
nello porte sommitale dove lo pendenza si accentuo per lo presenza di una falesia. L'area era coperto 
do uno pineta, oggi quasi completamente bruciata o meno di qualche esemplare che conserva lo cima 
ancora viva; lo vegetazione di sottobosco è completamente assente. 

foto 5: delimitazione delle aree d'interesse 

La superficie di campagna è disseminato di dasti, le cui dimensioni variano do ghiaio (2-60mm) o 
massi, talvolta di dimensionifir!() ()~m3E3f<:>UTlg __ Cl porallelepipedo, com'è mostrato nello foto 6. 

fofo 6: blocco isolato 
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La condizione mostrata dalla foto 6 induce a due considerazioni: 
• blocchi possono staccarsi dalla parete sovrastante, ma lo loro forma e le caratteristiche della 

superficie, composizione del suolo e pendenza, spengono l'energia potenziale, tanto più quanto più 
bassa è lo quota della zona di distacco ( emergono aree di ammassi fratturati a franapoggìo che 
possono dar luogo a distacchi)r 

• parti dello colfre vegetdl-epossono staccarsi e dar luogo a flussi misti, nei quali i blocchi indicati 
possono mobifitarsi. 

Resta da valutare,ma coYiitsòb esame obiettivo ciò non è possibile, l'influenza del,le modifich,e indotte 
dall'incendio sul moto dei gravi che possono staccarsi dalla parte alta della falesia sovrastante l'area. 

L'area contornata in . turç:h~?~ pre~enta note~ole complessità: 
.. lo parte centrale è cara-tteri~àta dallòpresenza di tre ordini di scarpate (foto 3 e 4), 
• gli ammassisono--Ciffravers-Otid6-lihèè di frattUra che isolano blocchi, assettati in modo tale da 

produrre, in caso;diccidUfa-aiun6diessi, urfèffetto-domino (foto 7) 

fofo 7:parlico/are della parete con blocchi relativamente collegati 

• esistono ammassi a più bassa quota, molto fratturati, con giacitura a franapoggio (foto 8) e con 

foto 8:partico/are d~g)i ammassi con giacitura a franapoggio 

6 
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elementi ad immediato p_ericolo di distacco (foto 9); 

foto 9:blocco in assetto di mobilitazione 

• le linee di compluvio sono sede di rotola mento di massi e di flussi detritici, 

fofo IO:flussi e massi lungo un compluvio 

• le superfici di campagna presentano pendenze che variano da 80° delle scarpate a 45° delle parti 
sottosta nti, 

• lo coltre vegetale ha spessore dell' ordine di 20-30cm, le emergenze di ammassi sono frequenti con 
lo conseguenza che massi in caduta non riducono significativamente lo loro energia, 

• lo configurazione delle scarpate è tale da produrre traiettorie molteplici, 

7 

• 
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;J gli eventi di caduta di blocchi e di flussi detritici sono stati frequenti e di energia elevata al punto da 
produrre fori nella soprastruttura stradale, rotture nei muretti fino a distruggerne uno, deformazioni 
evidenti nei guard-rai!. 

In sintesi, in questa seconda area, i pericoli derivanti da dissesti sono molteplici, in forma ed in entità, 
sono elevati e lo sono in misura maggiore di quelli che lo prima area può produrre, Sicché, essendo 
uguale l'effetto ossia il danno ai veicoli ed alle persone, nella seconda area (contorno turchese) esiste un 
rischio elevato e maggiore della prima (contorno arancio), 

4. Metodo di studio per lo progettazione delle opere di mitiaazione del rischio e 
fa.si d'i ntervento 

L'approccio metodologico ai problemi di geomeccanica prevede lo caratterizzazione dell' ammasso negli 
elementi geologico-strutturali, morfologici, topografici, lo definizione delle fratture e delle dimensioni dei 
blocchi e delle superfici{ delle quali è necessario definire molti parametri secondo Bieniawski e Burton. 
I,", t'+' ,rli,", ..... r,...,t''=''', IO r""'n l" rl""''''I'tir",ir-nA rlAII' "mm"c-c-r- l" rlctin'l,ir-nA ("1""lit,.,+i",., Cl "",,,ntitati\lr1 riai L.V ..)IV\"AI......, t-'I·......,;.,JV~·V'-'·· ""'.....,rr--,~- '-o''-:.AV-.J J'\....t...4"-f"-"'ll'-' ............... , ......... I·.rf· ....... ...,....,~·, , ......... " ........ """"'"., ""-,v" ......... '"1 v ...... 1' ....... 1"'-' __ '1'--'--11'" ',y,-"" \",.04'-"1 

fenomeni di dissesto presenti, tra i quali l'analisi del moto dei gravi e lo quantificazione delle energie 
d'impatto. 
Su questa base è possibile individuare il tipo di opera di mitigazione del rischio, delle quali è necessario 
valutare lo qualità, l'efficacia, lo durabilità, l'onere di manutenzione ed i relativi costi. 

Il problema del sito oggetto d'interesse presenta un altro grado di complessità perché è richiesta la 
definizione di un intervento immediato che consenta una prima e parziale mitigazione del rischio, ciò 
anche per sviluppare lo studio delle opere definitive e pianificarne lo realizzazione, 

Allo stato delle conoscenze, che derivano essenzialmente dali' esame obiettivo, sulla base dell'analisi 
prima condotta è possibile delineare uno schema d'intervento immediato così articolato: 

1. Ispezione delle aree da parte di operatori specializzati, . 
2, Analisi dei dati raccolti, 
3. Demolizione, disgaggio, disbosco e bloccaggio dei massi pericolanti, 
4, Installazione di strutture per il blocco dei gravi. 

La fase l consisterà nella ispezione, nel riconoscimento e nell' analisi delle strutture geologiche e delle 
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Nessuno di questi interventi e nessuna di queste opere potrà far ritenere mitigato il rischio, cosa che 
potrà essere acclarata solo a conclusione della realizzazione delle opere definite in progetto. 

L/intervento proposto si basa sul concetto che le fasi di analisi geologico-strutturale e di definizione della 
topografia mediante laser scanner devono essere considerate prioritarie. Sulla base di questi dati può 

essere sviluppato l'intervento d'emergenza ed avviata lo fase di studio e di progettazione, che si 
concluderà nello elaborazione del progetto e nella successiva e conseguente realizzazione delle opere. 

S. Costi 

La tabella sotto dà un quadro delle risorse finanziarie necessarie per operare nelle fasi dettagliate in 
precedenza: si tratta di valori medi, definiti sulla base dell'esame obiettivo e quantificabili ad operazione 

avvenuta. 

Costo Costo 
Quantità U.M. unitario complessivo 

Prima fase I I I 
Analisi della struttura geologica e raccolta dati 23000 

Topografia mediante laser scanner 33000 

Costo prima fase 56000 

Seconda fase 

Demolizione 100 m3 450 45000 

Disgaggio e disbosco 8000 m2 8 64000 

Rimozione degli alberi bruciati e morti 139.85 cad 50 6992.5 

Costo Seconda fase 115992.5 

Terza fase 

Fornitura e posa barriere RXI200 320 m2 365 116800 

Fornitura e posa geostuoie 10000 m2 7.5 75000 

Chiodature 100 m 80 8000 

Imbragaggio 500 m 18 9000 

Costo Terza fase 208800 

Quarta fase 

12% 
dell'importo 

Studio geomeccanico e progettazione opere delle opere 

I 

12% 

Costo quarta fase I 
I dell'importo 

delle opere 

Quinta fase 

Realizzazione opere da definirsi 

Costo quinta fase da definirsi 

6. Competenze 

Geobrugg Italia è in grado di esaurire tutte le fasi indicate: in particolare per la seconda si servirà di 
personale specializzato affiliato, mentre lo progettazione sarà sviluppata dai cOnsulenti per lo Campania 

e lo Basilicata che restano responsabili direttamente nei confronti del Committente. 

9 
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• pertanto, al fine di pervenire ad una quanto più rapida possibilità di riapertura al traffico 
dell'arteria stradale, è stata contattata una società, la GEOBRUGG ITALIA s.r.l. di S. Donato 
lvil'lanese, particolarmente esperta nello sviluppo e realizzazione di interventi di messa in 
sicurezza dei versanti con l'impiego di sistemi di protezione tecnologicamente innovativi ed 
evoluti; 

• dopo circostanziati sopralluoghi effettuati dai tecnici della succitata società, e ad awenuta 
acquisizione dei minimi necessari elementi ritenuti utili, la detta società ha tempestivamente 
elaborato una proposta, che si allega in copia, di razionalizzazione di un intervento di 
mitigazione del rischio necessario per ripristinare le condizioni sufficienti per l'apertura 
dell'arteria; 

• nella succitata proposta vengono anche individuate le tre fasi in cui dovrebbe svilupparsi 
/'intervento, ed i costi, definiti in via presuntiva, sulla base dell'esame obiettivo in circa € 
550.000, DO, comprensivi di oneri fiscali ed altre somme a disposizione, ed esattamente 
quantificabili solo ad awenuto completamento della 10 fase di sviluppo delle indagini ed 
analisi di dettaglio; 

Ritenuto doversi attivare con ogni urgenza, per le ragioni innanzi espresse, l'avvio immediato 
delle operazioni afferenti la la fase, per una effettiva definizione sotto l'aspetto tipologico ed 
economico dell'intervento a farsi e rendere quindi attuabili con tempestività la realizzazione delle 
successive? e:J1 fase; 

Visto che la spesa per l'attuazione della la fase ammonta, in via presuntiva, ad € 56.000, 00 
compreso oneri fiscali; 

Visto che il competente capitolo di bilancio nO 12423/2 non presenta sufficiente disponibl'lità, lo 
stesso dovrà essere impinguato di un pari importo con storno dal codice 1010911, cap. nO 3881 
''Fondo di riserva ordinario'; che presenta sufficienti disponibilità. 

Per tutte le motivazioni sopra esposte si propone: 

1) di dare atto della sussistenza dei presupposti di estrema urgenza richiesta dalle attività, 
operazion/~ e lavori, la cui realizzazione è necessaria ed indispensabile per garantire 
condizioni sufficienti alla mitigazione del rischio di caduta massi dal costone a monte della 
S.P. Cerreto Sannita - Cusano Mutri, in località Monte Cigno, e quindi provvedere, in tempi 
brevi, alla riapertura al traffico della stessa; 

2) di approvare la proposta di intervento, formulata dalla Società GEOBRUGG ITALIA s.r.l. da 
S. Donato Milanese, allegata al presente prowedimento sotto la lettera '14" per formarne 
parte integrante e sostanziale; 

3) di approvare la spesa di €. 56.000,00 comprensiva di oneri, quantificata in via presuntiva, 
per la realizzazione della la fase dell'intervento, consistente essenzialmente nella analisi 
della struttura geologica del costone, raccolta dati, topografia mediante laser scanner della 
zona interessata e definizione elaborazione degli interventi di ? e :J1 fase; 

4) di incaricare il Dirigente del Settore di formalizzare l'affidamento per l'espletamento delle 
suddette attività alla Società "GEOBRUGG ITALIA S.r.l." da S. Donato Milanese, che dovrà 
assicurarne l'l completamento entro lO giorni dal loro inizio; 
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5) di imputare la spesa sul cap. nO 12423/2 del bilancio dell'Ente, che, non presentando 
sufficiente disponibilità dovrà essere impinguato di un pari importo con storno dal codice 
1010911, cap. n° 3881 "Fondo di riserva ordinario'; che presenta sufficienti disponlb/'lità; 

6) di notificare il prowedimento di approvazione della presente proposta al Tesoriere 
Provinciale - Banca del Lavoro e del Piccolo Risparmio S.p.a. di Benevento" 

RITENUTO doversi prowedere in merito 
ttività Amm.ve 

pa) 

Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 
lì -------

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta, 
Lì -------

Il Dirigente del Settore Finanze e 
contro~omiCo (Dy9" Muollo ) 



:J. r; ~ IMMEDIATA ESECUTIVITÀ 

La presente deliberazione viene affiss1' Il'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale n. 141- del. 1 6 MOV. 2007 

Oggetto: U.S. ACU SEZIONE DI BENEVENTO. PROWEDIMENTI. 

L'anno duemilasette il giorno MJ&e.-: del mese di (l/O</E'd.!1&. E 
presso la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) On.le Carmine NARDONE Presidente 

2) Dott. Pasquale GRIMALDI Vice Presidente 

3) Rag. Alfonso CIERVO Assessore ASSEN1~E 

4) Ing. Pompilio FORGIONE Assessore ASSENTE 

5) Dr. Pietro GIALLONARDO Assessore 

6) Dott. Giorgio C. NISTA Assessore 

7) Dr. Carlo PETRIELLA Assessore 

B) Or, Resafie S'ATHFOItA. lesscsse ". 

9) Geom. Carlo VALENTINO Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Gell'e Dott. Giancl~udio IANNELLA 

L'ASSESSORE PROPONENTE /! ;~f A 1[ ~ 
LA GIUNTA 

I Preso visione della proposta del Settore Servizi al Cittadino istruita dalla Responsabile del 
r Servizio Politiche Sociali e Istruzione dr.ssa Bartolomei Luigina qui di seguito trascritta: 

PREMESSO 

Che la Provincia, in conformità ai principi costituzionali ed alle norme internazionali 
che attestano i diritti innati delle persone, riconosce nella pace un diritto fondamentale 
degli uomini e dei popoli e a tal fine, in sinergia con le forze attive del territorio, opera 
costantemente per il perseguimento di tale obiettivo; 



-

Che a tale scopo l'Ente, nell'ambito delle sue competenze, compie ogni opportuna 
azione e attua le più confacenti iniziative per promuovere la cultura della pace, della 

'. 9lust!~~L_Q~_U_~libertà1_ç1~IL~J~Qlidarie~_~ .. c:~Qg~[~~iOrl~Jr(J_L~qpoli~ ________ _ 

VISTE le note trasmesse dal Presidente deIl'U.S. ACU di Benevento concernenti 
.";if, ;' 

l'organizzaziòh~- cella Settimana della Pace che si conclude con il VO Cammino di 
Riconciliazione e Pace e la realizzazione del triangolare di calcio "La solidarietà del Sannio 
al Madagascar", con le quali rivolge istanza all'Ente al fine di ottenere un sostegno 
economico per la realizzazione delle predette manifestazioni in considerazione della 
peculiarità delle stesse e della loro rilevanza sociale e culturale; 

PRESO ATTO che alla Settimana della Pace ha aderito il Sacro Convento di Assisi, 
crocevia di possibili incontri per la costruzione di relazioni pacifiche, dando luogo ad un 
gemellaggio ideale tra Assisi e Pietrelcina che individua le stesse come "capitali spirituali" 
delle istanze di riconciliazione tra gli uomini e i popoli; 

PRESO ATTO altresì che tale manifestazione, alla quarta edizione, è diventata un 
appuntamento annuale fortemente atteso e partecipato, costituendo di fatto una concreta 
attuazione di un progetto educativo teso ad esaltare i valori della Pace e della Civile 
convivenza tra i popoli di tutto il mondo, sentimenti ampiamente diffusi in ogni categoria 
sociale, ma che non possono essere mai trascurati se li si vuole tenere vivi e vitali nella 
molteplicità delle compagini sociali che in essi credono; 

PRESO;Atttt'che a complemento della manifestazione concernente la raccolta di 
fondi finalizZatéracì\-~un alto fine di solidarietà tra i popoli, comprendente tra l'altro il 
completamento dell'ospedale per bambini "le Samaritain" in Madagascar, le Acl i si sono 
fatte carico anche per conto della Provincia delle spese necessarie alla buona riuscita della 
manifestazione, e che le stesse sono alla fine risultate ingenti e non previste, per cui si ' 
rende nece~sario j~~rvenire con un ulteriore contributo. 

CONSIDERATO, pertanto, che le manifestazioni organizzate dalle Acl i sono 
pienamente in linea con gli indirizzi di governo dell'Ente 

RAWISATA l'opportunità, su proposta del Presidente, di concedere alle ACU di 
Benevento un contributo di € 25.000,00 per la realizzazione della Settimana della Pace -
VO Cammino di Riconciliazione e Pace e di € 7.000,00 a sostegno del triangolare di calcio 
"La solidarietà del Sannio al Madagascar"; 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta 

u ------- Il Dirigente 
SERV1ZL .,HIl"T'""I-r" 

(Dr.ssa P .1 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

Su relazione 
A voti unanimi 

DELIBERA 

et Settore 

Per quanto in premessa esposto che forma parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo, 

1. PRENDERE ATTO delle istanze di contributo formulate dal Presidente deIl'U.S. 
ACLI di Benevento riguardanti, rispettivamente, l'organizzazione della Settimana 
della Pace - VO Cammino di Riconciliazione e Pace e il Triangolare di Calcio "La 
solidarietà del Sannio al Madagascar". 

2. CONCEDERE a favore delle ACLI di Benevento un contributo di € 25.000,00 per la 
realizzazione della Settimana della Pace - VO Cammino di Riconciliazione e Pace e 
di € 7.000,00 a sostegno del triangolare di calcio "La solidarietà del Sannio al 
Madagascar". t'c -lA o%clo 5 

~ 
3. AUTORIZZARE la spesa complessiva di € 32.000,00, con imputazione al Cap. 

10094 del c.e.f. che insufficiente viene impinguato della somma di € 32.000,00 
mediante prelievo per storno di fondo dal cap. 3881 " Fondo di riserva 
ordinario"cod. 1010911. 

4. COMUNICARE al Consiglio Provinciale nella prima seduta utile il presente atto, a 
cura del Presidente del Consiglio, ai sensi del 20 comma dell'art. 11 del 
Regolamento di Contabilità. 

5. NOTIFICARE il presente atto al Tesoriere Provinciale della Banca del Lavoro e del 
Piccolo Risparmio. 

6. TRASMETTERE il presente atto al Dirigente del Settore Servizi Ai Cittadini per 
quanto di competenza. 



Verbale letto, conferm sottoscritto 
IL SEGREI ENERALE IL PRESIDENTE 

~~==========~~~~~~:::================~~~~~-
Si certifica che la presente- deliherazion~ è sta~ affissa~Albo in data odiema,--pet-rimanervi per l~~giomL 
consecutivi a norma dell'art. 124 del -. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

2VI 
B&~~VENTO~~ __ ~ ______ __ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

============================================================================== 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data e contestuahnente 
~~------------

comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.U. - D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267. 

SI ArrESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'ar t. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

n ----------------------------------
IL RESPONSABILE DELL'UFF1CIO IL SEGRETARIO GENERALE 

============================================================================== 

Si certifica che la presente deliberazione è divenu ta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il giorno ________ _ 

~ Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
o Decorsi lO gionli dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
o E' stata revocata con atto n. del '-------

Benevento li, 
-----'-----'~ .......... -

======================================================================~===-7== 
Copia per '" 

SETTORE ~~j\V\'tt ~(\TVVO\W 

SETTORE ~ \)f"jl \i G yt 
SETTORE ____________________ _ 

} Revisori dei Conti 

'l Nucleo di Valutazione 
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':~ ~'~\~ ~~~ .~ 'r"\~ 'r.. f\.\(.) \ ,,\ \ ~ 
'.' .,,~~~~,'Q.o~~ ~-{). 

il prot. n. 

il prot. n. 

il prot. n. 

il prot. n. 

il prot. n. 
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• di imputare la spesa di € 50.000,00 al cap.11>9sQ ,che essendo insufficiente viene impinguato di pari 
importo con storno dal codice 1010911 cap. 3881 "Fondo di riserva ordinario" che presenta sufficiente 
disponibilità; 

• di notificare il presente provvedimento al Tesoriere Provinciale, Banca del Lavoro e del Piccolo 
Risparmio S.P.A. di Benevento; 

di onerare il dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio di tutti gli adempimenti consequenziali, ivi 
compreso la procedura d'urgenza per l'affidamento ed installazione delle attrezzature, affinché non si 
verifichi ulteriore danno all'immagine della Provincia per la mancata apertura del LEN." 

RITENUTO doversi approvare la sopra riportata proposta; 

. Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 
lì -------

Il Dirigente S.E.P. 
(dott. ing. Valentino Melillo) 

\J~ 
Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta, 
Lì -------

Su relazione dell'Assessore al ramo 
A voti unanimi 

Il Dirigente del Settore FINANZE 
E CONTRO~~~~NOMICO 

(dr.s~"O) 

LA GIUNTA 

DELIBERA 
le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

di approvare con urgenza l'acquisto delle attrezzature elettriche di cui nelle premesse del 
presente dispositivo, per garantire una erogazione di energia elettrica al LEN fino alla reale 
effettiva fornitura da parte dell'ENEL e consentire quindi l'apertura al pubblico della struttura 
museale; 

di predisporre l'impianto affinché quanto installato rappresenti una integrazione all'impianto 
esistente e garantisca, ad avvenuta attivazione della cabina da installarsi a cura dell'ENEL, 
l'erogazione supplementare da attivarsi in caso di emergenza; 

di approvare la spesa complessiva quantificata in € 50.000,00, incluso IVA al 20%; 
t!a,.{.zo..(o,,(o-t 

di imputare la spesa di € 50.000,00 al cap. IOSSO, che essendo insufficiente viene 
impinguato di pari importo con storno dal codice 101 0911 cap .. 3881 "Fondo di riserva 
ordinario" che presenta sufficiente disponibilità; 

di notificare il presente provvedimento al Tesoriere Provinciale, Banca del Lavoro e del 
Piccolo Risparmio S.P.A. di Benevento; 

di onerare il dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio di tutti gli adempimenti 
consequenziali, ivi compreso la procedura d'urgenza per l'affidamento ed installazione delle 
attrezzature, affinché non si verifichi ulteriore danno all'immagine della Provincia per la 
mancata apertura del LEN. 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo. 



J. e ~MMEOtATA SECUTIVITÀ 
La presente deliberazione viene affissa il ____ ----''"+--'~~.i311 ;~retorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 
Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n . .iQ... del 2 6 NOV. 2007 . 

Oggetto: FORNITURA ED INSTALLAZIONE URGENTE DI UN GRUPPO 
ELETTROGENO DA 100 KW ED OPERE COLLATERALI PRESSO IL L.E.N. 
(LABORATORIO EUROPEO DELLA NATURALITA') - PROVVEDIMENTI 

. L'anno duemilasetle,ilgiorno \/~ ~ ti;. del mese di MQ V; H ~U presso la 
~. Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

"1) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Dott. Pasquale GRIMALDI - Vice Presidente 

3) Rag. Alfonso CIERVO - Assessore ASSENTe 

4) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore ASSENTE 

5) Dott. Pietro GIALLONARDO - Assessore 

6) Dott. Giorgio Carlo NISTA - Assessore 

7) Dr. Carlo PETRIELLA - Assessore 

~) I9r. R03iuie SPATAFORA - Assessora 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretari Gianclaudio IANNELLA 
L'ASSESSORE PROPONENTE --+-~~--..:~~ 

Letta la proposta del Settore Edilizia e Patrimonio, di cui al rapporto prot. n. 9264/SEP del 
12.11.2007, redatta dall'ing. Michelantonio Panarese e che di seguito si riporta 
integralmente: 
"Premesso che: 

• la Provincia di Benevento ha inserito, nell'ambito del Progetto Integrato "Area Padre Pio", la 
realizzazione di un Laboratorio delle Scienze Naturali, in contrada Pontecorvo alle porte di Benevento, in 
un fondo di proprietà dell'Ente denominato "ex Colonia Agricola"; 

• 

• 

• 

• 

nel 2003, anno di inizio dei lavori di recupero dell'immobile, la società erogatrice dell'energia elettrica, 
ENEL, assicurò che, l'energia valutata necessaria ad avvenuto completamento della· struttura museale, 
per una potenza di circa 100 KW, potesse essere garantita con una fornitura di tipo tradizionale; 

nel 2006, con congruo anticipo rispetto alla data prevista per l'ultimazione dei lavori, questo Settore ha 
avviato le iniziative ed attivato i provvedimenti tecnici- amministrativi necessari per l'allaccio della 
fornitura definitiva di energia elettrica da parte della società erogatrice; 

nel contempo si erano insediati nel territorio limitrofo ulteriori insediamenti, tra cui anche un grosso ed 
importante centro commerciale, con notevole assorbimento di energia elettrica; 

l'ufficio tecnico dell'ENEL rappresentava di non poter più far fronte alla iniziale richiesta della Provincia, 
se non attraverso la preliminare realizzazione di una vera e propria idonea struttura da destinare a 
cabina di trasformazione di energia MT-BT, le cui spese (stimate in oltre € 30.000,00), sono a carico del 
richiedente e quindi, nel caso in specie, di questo Ente; 

Considerato che: 



Il questo Ente ha effettuato tempestivamente gli adempin:enti .di propria ~ompetenza (pagamento degli 
oneri dì allaccio - all'inizio del corrente anno - e realizzaZione delle Infrastrutture e del locale per 
l'installazione di una cabina di trasformazione MT-BT) secondo le indicazioni dell'ENEL - ultimati già 

'tJfella,scorsa primav~ra; . ... . . . . . . 
III'ENEL nonostante I continuI e ripetuti solleciti, anche da parte degli amministratori di questo Ente, ad 

oggi non ha ancora effettuato i lavori necessari per l'allacciamento e la fornitura, in quanto, dovendo 
attraversare con tubazione interrata la S.S. 7 Appia, è in attesa della prescritta autorizzazione dell'ANAS 
sebbene dalla stessa richiesta già da quasi 5 mesi; , 

Il che i tempi di rilascio dell'autorizzazione ANAS di cui sopra e, quindi, la realizzazione dei lavori da parte 
dell'ENEL non sono, allo stato, definibili e/o prefigurabili; 

Tenuto che: 
Il la struttura museale completamente ultimata nelle sue parti edilizie e di alles~mento dei diversificati 

laboratori didattico- espositivi, nonché nelle sistemazioni dell'area esterna, ed è stata inaugurata fe 
scorso mese di luglio riscuotendo un notevole successo in persone delle varie fasce di età per la ~ 
suggestività e particolarità degli effetti speciali audio visivi ivi installati; 

• non è stato però possibile garantirne l'effettiva e definitiva apertura al pubblico in quanto l'attuale 
fornitura di energia,è insufficiente alle necessità delle attrezzature e sofisticate apparecchiature che in 
uno con gli impianti tecnologici ivi installati, sia per quanto riguarda la potenza (è stata garantita, con 
procedure di!urg~f)za, una fornitura di soli 10 Kw), sia per quanto riguarda la tensione (da misure 
strumentali è stato rilevato un valore di 180 Volts a fronte dei 220 necessari); 

• la ditta MIZAR, esecutrice delle opere ed attrezzature di allestimento del LEN, ha sconsigliato il 
funzionamento, anche parziale, delle stesse in quanto, soprattutto la scarsa tensione, può determinare 
danni alle apparecchiature che, in tal caso, non sarebbero coperte da garanzia e pertanto il loro ripristino 
ricadrebbe a carico della Provincia di Benevento; 

• con l'inaugurazione del LEN si è creata una notevole attesa da parte del pubblico, sfociata 
successivamente in delusione per l'impossibilità di visitare la. struttura, ed a tanto è stato dato ampio 
risalto anche dagli organi di stampa, con danno all'immagine dell'Ente; 

• da uno studio approntato da questo Settore, al fine di risolvere la problematicai e consentire nelle more 
del definitivo allacciamento e fornitura di energia elettrica da parte dell'ENEL, l'apertura al pubblico della 
struttura museale, è stato ipotizzato l'acquisto di un gruppo elettrogeno della potenza di almeno 100 Kw 
(a copertura della fornitura necessaria) e di un gruppo di continuità, che oltre ad erogare energia in caso 
di interruzione dell'erogazione, garantisce anche una stabilizzazione della corrente alla tensione richiesta 
di 220 Volts, oltre alla esecuzione di opere e lavori edili ai fini della sua installazione e di allacciamento 
agli impianti; 

Considerato inoltre che: 
• per l'attuazione di quanto previsto è stata quantificata una spesa pari ad € 50.000,00, IVA inclusa, 

necessaria per l'acquisto ed installazione di: 

o un gruppo elettrogeno; 

o un quadro elettrico ed interruttori di interscambio; 

o un gruppo di continuità; 

o cavi elettrici di collegamento; 

o opere murarie e di finitura necessarie. 

Visto che sul competente capitolo di spesa non vi sono le disponibilità finanziarie necessarie, per cui si 
rende necessario impinguarlo con storno da codice 1010911 cap. 3881 "Fondo di riserva ordinario" che 
presenta sufficiente disponibilità; 

Per tutte le motivazioni sopra esposte si propone: 

Il di approvare con urgenza l'acquisto delle attrezzature elettriche di cui nelle premesse del presente 
dispositivo, per garantire una erogazione di energia elettrica al LEN fino alla reale effettiva fornitura da 
parte dell'ENEL e consentire quindi l'apertura al pubblico della struttura museale; 

Il di predisporre l'impianto affinché quanto installato rappresenti una integrazione all'impianto esistente e 
garantisca, ad avvenuta attivazione della cabina da installarsi a cura dell'ENEL, l'erogazione 
supplementare da attivarsi in caso di emergenza; 

Il di approvare la spesa complessiva quantificata in € 50.000,00, incluso IV A al 20%; 

.. 

" .. 



.lo 

• di imputare la spesa di € 50.000,00 al cap.11>9sQ ,che essendo insuf1iciente viene impinguato di pari 
importo con storno dal codice 1010911 cap. 3881 "Fondo di riserva ordinario" che presenta sufficiente 
disponibilità; 

• di notificare il presente provvedimento al Tesoriere Provinciale, Banca del Lavoro e del Piccolo 
Risparmio S.P.A. di Benevento; 

• di onerare il dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio di tutti gli adempimenti consequenziali, ivi 
compreso la procedura d'urgenza per l'affidamento ed installazione delle attrezzature, affinché non si 
verifichi ulteriore danno all'immagine della Provincia per la mancata apertura del LEN." 

RITENUTO doversi approvare la sopra riportata proposta; 

.. Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 
lì -------

" Dirigente S.E.P. 
(dott. ing. Valentino Melillo) 

\J~ 
Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta, 
Lì -------

Su relazione dell'Assessore al ramo 
A voti unanimi 

Il Dirigente del Settore FINANZE 
E CONTRO~~~NOMICO 

(dr. S~OIlO) 

LA GIUNTA 

DELIBERA 
le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

di approvare con urgenza l'acquisto delle attrezzature elettriche di cui nelle premesse del 
presente dispositivo, per garantire una erogazione di energia elettrica al LEN fino alla reale 
effettiva fornitura da parte dell'ENEL e consentire quindi l'apertura al pubblico della struttura 
museale; 

di predisporre l'impianto affinché quanto installato rappresenti una integrazione all'impianto 
esistente e garantisca, ad avvenuta attivazione della cabina da installarsi a cura dell'ENEL, 
l'erogazione supplementare da attivarsi in caso di emergenza; 

di approvare la spesa complessiva quantificata in € 50.000,00, incluso IVA al 20%; 
e,.,( • zo -I o A o -{ 

di imputare la spesa di € 50.000,00 al cap. I OSSO , che essendo insufficiente viene 
impinguato di pari importo con storno dal codice 1010911 ·cap .. 3881 "Fondo di riserva 
ordinario" che presenta sufficiente disponibilità; 

di notificare il presente provvedimento al Tesoriere Provinciale, Banca del Lavoro e del 
Piccolo Risparmio S.P.A. di Benevento; 

di onerare il dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio di tutti gli adempimenti 
consequenziali, ivi compreso la procedura d'urgenza per l'affidamento ed installazione delle 
attrezzature, affinché non si verifichi ulteriore danno all'immagine della Provincia per la 
mancata apertura del LEN. 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo. 



Verbale letto, confe o e sottoscritto 

(Dr. Gianclau I NNELLA) 

~~=~;5=~====== -=~:;~:;:=;;;~~;:~:~:========= 
Si certifica ~he la prese te deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267. 
o 

SI ATTESTA che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.U. -
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Edilizia e Patrimonio 

Prot. n. 9264/SEP del 12 NOV. 2007 

Oggetto: 

Premesso che: 

AL SERVIZIO ATT/VITA' AMMINISTRATIVE 
DELL'AREA TECNICA 

SEDE 

RAPPORTO 

FORNITURA ED INSTALLAZIONE URGENTE DI UN GRUPPO ELETTROGENO 
DA 100 KW ED OPERE COLLATERALI PRESSO IL L.E.N. (LABORATORIO 
EUROPEO DELLA NATURALITA') - PROWEDIMENTI 

• la Provincia di Benevento ha inserito, nell'ambito del Progetto Integrato "Area Padre Pio", la 
realizzazione di un Laboratorio delle Scienze Naturali, in contrada Pontecorvo alle porte di 
Benevento, in un fondo di proprietà dell'Ente denominato "ex Colonia Agricola"; 

• nel 2003, anno di inizio dei lavori di recupero dell'immobile, la società erogatrice dell'energia elettrica, 
ENEL, assicurò che, l'energia valutata necessaria ad avvenuto completamento della struttura 
museale, per una potenza di circa 100 KW, P()tesse essere garantita con una fornitura di tipo 
tradizionale; 

• nel 2006, con congruo anticipo rispetto alla data prevista per l'ultimazione dei lavori, questo Settore 
ha avviato le iniziative ed attivato i provvedimenti tecnici- amministrativi necessari per l'allaccio della 
fornitura definitiva di energia elettrica da parte della società erogatrice; 

• nel contempo si erano insediati nel territorio limitrofo ulteriori insediamenti, tra cui anche un grosso 
ed importante centro commerciale, con notevole assorbimento di energia elettrica; 

• l'ufficio tecnico dell'ENEL rappresentava di non poter più far fronte alla iniziale richiesta della 
Provincia, se non attraverso la preliminare realizzazione di una vera e propria idonea struttura da 
destinare a cabina di trasformazione di energia MT-BT, le cui spese (stimate in oltre € 30.000,00), 
sono a carico del richiedente e quindi, nel caso in specie, di questo Ente; 

Considerato che: 
• questo Ente ha effettuato tempestivamente gli adempimenti di propria competenza (pagamento degli 

oneri di allaccio - all'inizio del corrente anno - e realizzazione delle infrastrutture e del locale per 
l'installazione di una cabina di trasformazione MT -BT) secondo le indicazioni dell'ENEL - ultimati già 
nella scorsa primavera; 

• l'ENEL nonostante i continui e ripetuti solleciti, anche da parte degli amministratori di questo Ente, ad 
oggi non ha ancora effettuato i lavori necessari per l'allacciamento e la fornitura, in quanto, dovendo 
attraversare con tubazione interrata la S.S. 7 Appia, è in attesa della prescritta autorizzazione 
deIl'ANAS, sebbene dalla stessa richiesta già da quasi 5 mesi; 

• che i tempi di rilascio dell'autorizzazione ANAS di cui sopra e, quindi, la realizzazione dei lavori da 
parte dell'ENEL non sono, allo stato, definibili elo prefigurabili; 

Tenuto che: 
• la struttura museale completamente ultimata nelle sue parti edilizie e di a"~illmento dei diversificati 

laboratori didattico- espositivi, nonché nelle sistemazioni dell'area esterna, ed è stata inaugurata lo 
scorso mese di luglio riscuotendo un notevole successo in persone delle varie fasce di età per la 
suggestività e particolarità degli effetti speciali audio visivi ivi installati; 

• non è stato però possibile garantirne l'effettiva e definitiva apertura al pubblico in quanto l'attuale 
fornitura di energia è insufficiente alle necessità delle attrezzature e sofisticate apparecchiature che 



in uno con gli impianti tecnologici ivi installati, sia per quanto riguarda la potenza (è stata garantita, 
con procedure di urgenza, una fornitura di soli 10 Kw), sia per quanto riguarda la tensione (da misure 
strumentali è stato rilevato un vaiore di 180 Volts a fronte dei 220 necessari); 

• la ditta MIZAR, esecutrice delle opere ed attrezzature di allestimento del LEN, ha sconsigliato il 
funzionamento, anch.e parziale, delle stesse in quanto, soprattutto la scarsa tensione, può 
determinare danni alle apparecchiature che, in tal caso, non sarebbero coperte da garanzia e 
pertanto il loro ripristino ricadrebbe a carico della Provincia di Benevento; 

• con l'inaugurazione del LEN si è creata una notevole attesa da parte del pubblico, sfociata 
successivamente in delusione per l'impossibilità di visitare la struttura, ed a tanto è stato dato ampio 
risalto anche dagli organi di stampa, con danno all'immagine dell'Ente; 

• da uno studio approntato da questo Settore, al fine di risolvere la problematica, e consentire nelle 
more del definitivo allacciamento e fornitura di energia elettrica da parte dell'ENEL, l'apertura al 
pubblico della struttura museale, è stato ipotizzato l'acquisto di un gruppo elettrogeno della potenza 
di almeno 100 Kw (a copertura della fornitura necessaria) e di un gruppo di continuità, che oltre ad 
erogare energia in caso di interruzione dell'erogazione, garantisce anche una stabilizzazione della 
corrente alla tensione richiesta di 220 Volts, oltre alla esecuzione di opere e lavori edili ai fini della 
sua installazione e di allacciamento agli impianti; 

Considerato inoltre che: 
• per l'attuazione di quanto previsto è stata quantificata una spesa pari ad € 50.000,00, IVA inclusa, 

necessaria per l'acquisto ed installazione di: 

o un gruppo elettrogeno; 

o un quadro elettrico ed interruttori di interscambio; 

o un gruppo di continuità; 

o cavi elettrici di collegamento; 

o opere murarie e di finitura necessarie. 

Visto che sul competente capitolo di spesa non vi sono le disponibilità finanziarie necessarie, per cui si 
rende necessario impinguarlo con storno da codice 1010911 cap. 3881 "Fondo di riserva ordinario" che 
presenta sufficiente disponibilità; 

Per tutte le motivazioni sopra esposte si propone: 
• di approvare con urgenza l'acquisto delle attrezzature elettriche di cui nelle premesse del presente 

dispositivo, per garantire una erogazione di energia elettrica al LEN fino alla reale effettiva fornitura 
da parte dell'ENEL e consentire quindi l'apertura al pubblico della struttura museale; 

• di predisporre l'impianto affinché quanto installato rappresenti una integrazione all'impianto esistente 
e garantisca, ad avvenuta attivazione della cabina da installarsi a cura dell'ENEL, l'erogazione 
supplementare da attivarsi in caso di emergenza; 

• di approvare la spesa complessiva quantificata in € 50.000,00, incluso IVA al 20%; 

• di imputare la spesa di € 50.000,00 al cap. 'O~S{) , che essendo insufficiente viene impinguato di 
pari importo con storno dal codice 1010911 cap. 3881 "Fondo di riserva ordinario" che presenta 
sufficiente disponibilità; 

• di notificare il presente provvedimento al Tesoriere Provinciale, Banca del Lavoro e del Piccolo 
Risparmio S.P.A. di Benevento; 

• di onerare il dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio di tutti gli adempimenti consequenziali, ivi 
compreso la procedura d'urgenza per l'affidamento ed installazione delle attrezzature, affinché non si 
verifichi ulteriore danno all'immagine della Provincia per la mancata apertura del LEN. 

IL FUNZIONARIO 
(ing. Michelantonio Panarese) 

IL DIRIGENTE S.E.P. 
(ing. Valentino Melillo) 

V~ 
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- AI Sig. Presidente della Giunta della Provincia di Benevento 

- AI Sig. Presidente del Consiglio della Provincia di Benevento 

~ Provincia di Benevento 
~ AOO: Prot. Generale 

Registro Protocollo Entrata 
Nr.Prot0028083 Data22/11/2007 

Oggetto DISAGIO DIPENDENTI 
CATEGORIE A - B - C 

Oest.Presidente Provincia 

PROVINCIA DI BENEVENTo 

I 2 2 HOV. 2007 ] 

/\ 

-SEDE -

OGGETTO: Disagio dipendenti categorie A - B - C. / 

Con la presel)te i dipendenti delle categorie in oggett~~I;~mministrazione Provinciale di 
! 

Benevento si rivolgono alle 55.VV. Il.me affinché vogliano prendere in considerazione e trovare le 

opportune soluzioni al problema che affligge le suddette categorie di lavoratori. 

Essi, infatti, sono completamente al di fuori di ogni incentivo che possa aiutarli a 

sopportare l'attuale costo della vita e quindi si affidano alle 55.W. perché di detto problema se ne 

discuta nel prossimo Consiglio Provinciale e che si possa mettere in condizione il personale 

dipendente nelle categorie A, B, e C di lavorare con maggiore tranquillità e con l'impegno che 

normalmente già profondono nelle proprie attività. 

Completando, la divisione tra le categorie sottoposte a disagi economici e non, si può aggiungere 

che anche, tra le suindicate, c'e ne sono alcune che tra progetti o quant'altro, percepiscono cospicue 

somme. 

Sicuri che le SS.VV. si faranno interpreti di quanto contenuto nella presente, sentitamente 

ringraziano. 

Benevento, 22 novembre 2007 

I Dipendenti dell' Amm. ne Provinciale di Benevento 
r: ' n 7 f V~ -t,,~ ~ l. r --'t~ Categorie A. - B - C 
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;s,e.t, 
tfJuv1EDIATA ESECUT\V\TÀ . . 

La presente deliberazione viene affissa il_*-,"!'---tffT't-t---I'-,!HH~--- Pretorio per rìmanervì 15 gIorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 
Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n.1& del 2. 6 MOV, 2007 

Oggetto: MEDITERRANEAN INSTITUTE OF BIOTECNOLOGY (MIB). AFFIDAMENTO 
ALL'AGENZIA SANNIO EUROPA S.C.P.A. DELL'INCARICO DI ELABORAZIONE DI 
UNO STUDIO DI FATTIBILITÀ. - PROWEDIMENTI. 

L'anno duemilaselte, il giorno \ I~~ del mese di NQ Vf H 6ft t 
Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

.1) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Dott. Pasquale GRIMALDI - Vice Presidente 

3) Rag. Alfonso C/ERVO - Assessore 

4) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore ASSENTE 

5) Dott. Pietro GIALLONARDO - Assessore 

6) Dott. Giorgio Carlo NISTA - Assessore 

7) Dr. Carlo PETRIELLA - Assessore 

,.8) Dr. Rosario GP/,T/\F8RA - Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segreta io otto Gianclaudio IANNELLA 
L'ASSESSORE PROPONENTE 

~~----~----~~--

presso la 

VISTO il rapporto prot. n. 13890/SI del 23/11/2007 del Settore Infrastrutture, che qui di seguito si 
riporta integralmente: 

"Premesso che: 

• questo Ente tra le proprie linee di governo e nei propri piani strategici, ha già da diversi anni individuato 

e prefissato la promozione dell'alta innovazione ed il sostegno nella ricerca e nella formazione scientifica 

anche per creare "attrattori" che evitino l'emigrazione dei "cervelli" e delle "intelligenze" locali, ed ha già 

concretizzato importanti iniziative in tali settori, tra le quali le più significative hanno interessato i settori 

del telerilevamento satellitare, della genomica e proteomica, delle tecnologie innovative nel campo 

dell'ICT, della componentistica nel campo aerospaziale, della sperimentazione; 

• nell'ambito di tali iniziative, in data 28/12/2005, è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa tra il Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, la Regione Campania, l'ARSAN, il LlONS Club International 

Benevento Città Sannita e Benevento Host, il Dr. Antonio lavarone del Dipartimento di Neurologia e 

l'Istituto for Cancer Genetics della Columbia University di New York; 

• in particolare tale protocollo è scaturito dalle iniziative promosse dal dr. Antonio lavarone, beneventano 

presso il Department of Neurology and Institute for Cancer Genetics Columbia University di New York, 

impegnato nello studio e nella ricerca scientifica nel campo della lotta al cancro, insignito nel 2002 del 

premio il "Gladiatore d'oro"; 



• il citato protocollo fa seguito ad un precedente accordo, sottoscritto in data 08/07/2005 da questo Ente, il 

Lions Club International ed il dr. Antonio lavarone, per un programma di ricerca scientifica sul cancro, 

con due obiettivi principali finalizzati rispettivamente al finanziamento di borse di studio per ricercatori ed 

alla istituzione di un Parco Biotecnologico Sannita affiliato alla Columbia University, con i suoi apporti 

scientifici e tecnici; 

• per l'attuazione della citata iniziativa, questo Ente ha già attivato azioni concrete, finanziando, con atto di 

G.P. n. 938 del 12.12.2005, con € 100.000,00, la 1a annualità delle suddette borse di studio; 

• con il successivo richiamato protocollo di intesa del 28.12.2005, le parti hanno convenuto 

sostanzialmente: 

1. sulla attivazione, a partire dal 2006, di borse di studio triennali, da sviluppare presso la 

"Columbia University" di New York e la "Harvard University", destinate a medici e biologi italiani, 

impegnati nel campo della ricerca oncologica, con impegno finanziario del Ministero del Lavo(o 

per € 1.500.000,00 e della Provincia per € 300.000,00; 

2. sulla predr~posizione, sotto la direzione del dr. Antonio lavarone, del Progetto Scientifico del 

"Mediterrane~n Institute of Biotecnology" (M.I.B.) da realizzarsi in un'area di proprietà della 

Provincia; 

• l'area ipotizzata per la realizzazione dell'intervento è stata individuata in quella a servizio dell'Istituto 

Professionale per l'Ambiente e l'Agricoltura alla località Piano Cappelle di Benevento; 

Considerato che: 

• al fine di pervenire ad una concreta ipotesi di fattibilità relativa all'attuabilità del M.I.B., è innanzitutto 

necessario procedere ad esaminare e valutare tutte le condizioni ed elementi influenti ed incidenti sulla 

realizzazione del previsto centro scientifico di Alta ricerca ed innovazione; 

• in particolare si rende necessario elaborare uno studio di fattibilità con il quale dovranno essere 

affrontati e verificati i seguenti aspetti: 

analisi delle esigenze e dei risultati attesi, attraverso la preliminare acquisizione di ogni elemento 

e/o notizia utile dal prof. Dr. lavarone, e dai suoi consulenti e supporti scientifici e tecnici, e 

verifica degli indirizzi e riferimenti normativi della legislazione vigente in materia; 

localizzazione dell'intervento, con esame e verifica delle problematiche di ordine ambientale, f) 

paesistico, urbanistico- territoriale, relazioni con i piani di assetto territoriale e di settore, 

archeologico, geologico, geotecnico, ideologico, idraulico, sismico; 

analisi del contesto urbano al contorno dell'area al fine di favorire l'integrazione dell'intervento 

con la rete di infrastrutture e volumi edilizi esistenti e/o in corso di realizzazione e/o di imminente 

esecuzione; 

individuazione plano-altimetrica e volumetrica dell'intervento, con proporzionamento dello stesso 

sulla scorta degli elementi, notizie e di ogni altro elemento conoscitivo acquisito; 

illustrazione delle ragioni della soluzione prescelta sotto il profilo localizzativo e funzionale, in 

relazione alle caratteristiche e finalità dell'intervento, anche con riferimento ad altre possibile 

soluzioni; 

esposizione della fattibilità dell'intervento; 

cronoprogramma delle fasi attuative con l'indicazione dei tempi massimi di svolgimento delle 

attività di progettazione nei suoi diversi livelli, approvazione, affidamento, esecuzione e collaudo; 

indicazioni necessarie per garantire l'accessibilità, ,'utilizzo e la manutenzione delle opere degli 

impianti e dei servizi esistenti; 
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Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 
lì -------

Il Dirigente del Se ~re I frastrutture 
(dott. ing. An lo F SCHINI) 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della pr post , 
Lì -------

Il Dirigente del Settore FINANZE 
E CONTROLS?O E MICO 

(dott. S g'o M lo) 

LA GIUNTA 

Su relazione dell'Assessore al ramo 
A voti unanimi 

DELIBERA 

le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

di affidare all'Agenzia Sannio Europa S.c.p.A., l'elaborazione e lo sviluppo di uno 
studio di fattibilità finalizzato ad individuare una ipotesi operativa di un centro di 
ricerca denominato "Mediterranean Institute of Biotecnology" (M.I.B.) da realizzarsi in 
un'area di proprietà della Provincia sita alla località Piano Cappelle di Benevento, che 
preveda anche laboratori di alta tecnologia con personalizzazione tecnica e tipologica 
secondo direttive, indirizzi e criteri forniti dal prof. dr. lavarone Antonio, e da altri 
ricercatori e/o esperti da lui individuati, con esperienza di livello nazionale e/o 
internazionale; 

di dare atto che le attività da assicurasi sono quelle indicate nelle premesse della 
presente proposta; 

di approvare la spesa complessiva di € 96.000,00, come sopra quantificata quale 
corrispettivo da corrispondersi alla Sannio Europa S.c.p.A., omnicomprensiva di ogni 
e qualunque spesa ed onere necessario; 

elJ.Jt2o~O,(j}/o 
di impinguare il capitolo di bilancio n. 11502, che non presenta sufficiente 
disponibilità, dell'importo di € 96.000,00 con storno dal codice 1010911, cap. n. 3881 
"Fondo di riserva ordinario", che presenta sufficiente disponibilità; 

di notificare il provvedimento di approvazione della presente proposta al Tesoriere 
Provinciale - Banca del Lavoro e del Piccolo Risparmio S.p.A. di Benevento; 

di demandare al Dirigente del Settore l'adozione di tutti i consequenziali 
provvedimenti, ivi compreso quello della predisposizione della Convenzione regolante 
i rapporti tra questo Ente e l'Agenzia Sannio Europa S.c.p.A.; , 

di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 
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· \-) 

Verbale letto, conf to e sottoscritto IL PRESIDENTE 

====~::.=:~a::~:~d==~= N ===~~===================~~ 
N. '::l-Orl Registro Pubblicazione 
Si certifica c1l;la present, deliberazione è stata affissa all'Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.08.2000, n. 267. 

l 

BEN 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretori o in data 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.U. 
267. 

e 
n. 

SI ATTESTA che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.U.
D. Lgs.vo 18.08.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

lì -----------------------IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.V. - D.Lgs.vo 18.08.2000, 
n. 267 il giorno ________ _ 

o Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267) 
O Decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 

267) 
O E' stata revocata con atto n. del ------

BENEVENTO, lì -------.".~~I-A+, 

================================================================ 
Copia per: 
SETTORE ~\ 

~~----------
il t __________ pro. n, ______ --"--

SETTORE cf l ~ V-\ tt (.lA il t ________ pro. n. ______ _ 
SETTORE -------------- il ________ prot. n. ______ _ 

.) Revisori dei Conti 
\ Nucleo di Valutazione 

~-~64P 
t ~Ò' 'IL Y. ~ ~"'~ ~ Q,Q.l.J-QQ ~ c1.wu "- ~ Qs ~ ~1nIt~ '\l 
"'- ~Ì' ~ Q .R -

il ________ prot. n, ______ _ 
il ________ prot. n. ______ _ 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore I nfrastruttu re 

Prot. n. 13890/SI del 23 NOV. 2007 

AL SERVIZIO ATTIVITA' AMMINISTRATIVE 
DELL'AREA TECNICA 

SEDE 

RAPPORTO 

Oggetto: Mediterranean Institute of Biotecnology (MIB). Affidamento all'Agenzia Sannio Europa 
S.c.p.A. dell'incarico di elaborazione di uno studio di fattibilità. - Provvedimenti. 

Premesso che: 

questo Ente tra le proprie linee di governo e nei propri piani strategici, ha già da diversi anni 

individuato e prefissato la promozione dell'alta innovazione ed il sostegno nella ricerca e nella 

formazione scientifica anche per creare "attrattori" che evitino l'emigrazione dei "cerve"i" e delle 

"intelligenze" locali, ed ha già concretizzato importanti iniziative in tali settori, tra le quali le più 

significative hanno ,interessato" i 'settori del telerilevamento"sate"itare, della genomica e proteomica, 

delle tecnologie innovative nel campo dell'ICT, della componentistica nel campo aerospaziale, della 

sperimentazione; 

• nell'ambito di tali iniziative, in data 28/12/2005, è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa tra il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la Regione Campania, l'ARSAN, il LlONS Club 

International Benevento Città Sannita e Benevento Host, il Dr. Antonio lavarone del Dipartimento di 

Neurologia e l'Istituto for Cancer Genetics della Columbia University di New York; 

• in particolare tale protocollo è scaturito dalle iniziative promosse dal dr. Antonio lavarone, 

beneventano presso il Department of Neurology and Institute for Cancer Genetics Columbia 

University di New York, impegnato nello studio e nella ricerca scientifica nel campo della lotta al 

cancro, insignito nel 2002 del premio il "Gladiatore d'oro"; 

• il citato protocollo fa seguito ad un precedente accordo, sottoscritto in data 08/07/2005 da questo 

Ente, il Lions Club International ed il dr. Antonio lavarone, per un programma di ricerca scientifica sul 

cancro, con due obiettivi principali finalizzati rispettivamente al finanziamento di borse di studio per 

ricercatori ed alla istituzione di un Parco Biotecnologico Sannita affiliato alla Columbia University, con 

i suoi apporti scientifici e tecnici; 

• per l'attuazione della citata iniziativa, questo Ente ha già attivato azioni concrete, finanziando, con 

atto di G.P. n. 938 del 12.12.2005, con € 100.000,00, la 1a annualità delle suddette borse di studio; 

• con il successivo richiamato protocollo di intesa del 28.12.2005, le parti hanno convenuto 

sostanzialmente: 

1. sulla attivazione, a partire dal 2006, di borse di studio triennali, da sviluppare presso la 

"Columbia University" di New York e la "Harvard University", destinate a medici e biologi 

italiani impegnati nel campo della ricerca oncologica, con impegno finanziario del Ministero 

del Lavoro per € 1.500.000,00 e della Provincia per € 300.000,00; 



2. sulla predisposizione, sotto la direzione del dr. Antonio lavarone, del Progetto Scientifico del 

"Mediterranean Institute of Biotecnology" (M.I.B.) da realizzarsi in un'area di proprietà della 

Provincia; 

• l'area ipotizzata per la realizzazione dell'intervento è stata individuata in quella a servizio dell'!stituto 

Professionale per l'Ambiente e l'Agricoltura alla località Piano Cappelle di Benevento; 

Considerato che: 

al fine di pervenire ad una concreta ipotesi di fattibilità relativa all'attuabilità del M.I.B., è innanzitutto 

necessario procedere ad esaminare e valutare tutte le condizioni ed elementi influenti ed incidenti 

sulla realizzazione del previsto centro scientifico di Alta ricerca ed innovazione; 

• in particolare si rende necessario elaborare uno studio di fattibilità con il quale dovranno essere 

affrontati e verificati i seguenti aspetti: 

analisi delle esigenze e dei risultati attesi, attraverso la preliminare acquisizione di ogni 

elemento e/o notizia utile dal prof. Dr. lavarone, e dai suoi consulenti e supporti scientifici e 

tecnici, e verifica degli indirizzi e riferimenti normativi della legislazione vigente in materia; 

localizzazione dell'intervento, con esame e verifica delle problematiche di ordine ambientale, 

paesistico, urbanistico- territoriale, relazioni con i piani di assetto territoriale e di settore, 

archeologico, geologico, geotecnico, ideologico, idraulico, sismico; 

analisi del contesto urbano al contorno dell'area al fine di favorire l'integrazione 

dell'intervento con la rete di infrastrutture e volumi edilizi esistenti e/o in corso di 

realizzazione e/o di imminente esecuzione; 

individuazione plano-altimetrica e volumetrica dell'intervento, con proporzionamento dello 

stesso sulla scorta degli elementi, notizie e di ogni altro elemento conoscitivo acquisito; 

illustrazione delle ragioni della soluzione prescelta sotto il profilo localizzativo e funzionale, in 

relazione alle caratteristiche e finalità dell'intervento, anche con riferimento ad altre possibile 

soluzioni; 

esposizione della fattibilità dell'intervento; 

cronoprogramma delle fasi attuative con l'indicazione dei tempi massimi di svolgimento delle 

attività di progettazione nei suoi diversi livelli, approvazione, affidamento, esecuzione e 

collaudo; 

indicazioni necessarie per garantire l'accessibilità, l'utilizzo e la manutenzione delle opere 

degli impianti e dei servizi esistenti; 

stima di massima dei costi dell'intervento; 

Tenuto conto che: 

• per l'espletamento delle attività connesse alla elaborazione del succitato studio di fattibilità, 

occorrono professionalità qualitativamente e quantitativamente adeguate per garantirne un livello 

ottimale e soprattutto il raggiungimento dei risultati con lo stesso attesi, nonché il rispetto dei tempi 

prefissati, allo stato non disponibili tra il personale in servizio presso il Settore, oltretutto onerato di 

numerosi ed impegnativi compiti derivanti dall'espletamento di tutti gli altri adempimenti e 

procedimenti in corso connessi ai compiti di istituto; 

con delibera di G. P. n. 244 del 22/04/2005, questo Ente ha preso atto del nuovo Statuto dell'Agenzia 

Sannio Europa S.C.p.A. ed ha approvato lo schema di Accordo Quadro per disciplinare l'affidamento 

di attività e servizi alla medesima agenzia; 
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• in data 11/05/2005 è stato sottoscritto tra la Provincia di Benevento e l'Agenzia Sannio Europa il 

predetto Accordo Quadro; 

• le attività oggetto dello studio di fattibilità in parola rientrano tra i compiti che l'Agenzia Sannio Europa 

si è impegnata a svolgere, in favore della Provincia di Benevento, ai sensi dell'art. 2 de! predetto 

Accordo Quadro; 

• ai sensi dell'art. 4 dell'Accordo Quadro, l'affidamento di attività e servizi all'Agenzia Sannio Europa è 

deliberato dalla Giunta Provinciale, previa stipula di apposite convenzioni nelle quali andranno 

individuati gli elementi elencati nel medesimo art. 4; 

• con delibera n. 25 del 23/02/2006, il Consiglio Provinciale ha definitivamente approvato le modifiche 

allo Statuto dell'Agenzia Sannio Europa S.C.p.A. per la trasformazione della società "in house 

providing"; 

• la Sannio Europa, da statuto, ha per scopo l'accompagnamento ed il supporto tecnico specialistico 

all'attività di programmazione socio-economica e territoriale ed alle iniziative di sviluppo della 

Provincia di Benevento, in favore della quale si impegna a svolgere la massima parte delle proprie 

attività; 

• la Provincia esercita sulle attività della Sannio Europa un controllo analogo a quello esercitato sui 

propri servizi; 

• pertanto, l'Agenzia Sannio Europa opera come società strumentale della Provincia di Benevento, 

anche ai sensi del Decreto Legge n. 223 del 04/07/2006, convertito in Legge n. 248 del 04/08/2006; 

• il suddetto studio di fattibilità deve sostanzialmente essere finalizzato alla individuazione di una 

ipotesi operativa per la realizzazione di un centro di ricerca costituito, tra l'altro, di laboratori di alta 

tecnologia, con personalizzazione tecnica e tipologica secondo le direttive che saranno impartite dal 

prof. lavarone e da altri ricercatori ed esperti dallo stesso individuati; 

• la Sannio Europa S.c.p.A. dovrà pertanto necessariamente avvalersi anche di contributi tecnico

scientifici di altissimo profilo professionale e specializzazione di livello nazionale e/o internazionale; 

Visto che: 

• la valutazione del costo richiesto per la elaborazione del succitato studio di fattibilità, in relazione alle, 

oltretutto complesse, attività da svolgere, previste da svilupparsi in n. 4 mesi, è stata quantificata con 

l'applicazione di costi unitari parametrati a quelli fissati per la vacazione oraria della vigente Tariffa 

Professionale per Ingegneri ed Architetti, pari ad € 56,81, con la riduzione del 30% e quindi per un 

costo orario netto di €/ora 39,77, compreso le connesse non trascurabili spese; 

• il costo complessivo, sulla scorta dei criteri innanzi riportati, ammonta ad € 80.000,00 oltre IVA, 

secondo il seguente quadro economico: 

A TTI VI TA , 

A) - coordinamento dello studio di fattibilità: 

B) - professionalità tecniche specifiche 

ORE LA VORA TE 

40 gg. X 6 = 240 

80 gg. X 6 = 480 

C) - spese connesse all'accesso ad atti, documentazione 
tecnica-amministrativa, spostamenti, viaggi, ecc. 

D) - spese per contributi specialistici di alta 
professionalità nazionali e/o internazionali 

Oneri fiscali - 20% € 80.000,00 

UNITÀ 

1 

2 

COSTO ORARIO IMPORTO 

€ 39,77/ora € 9.544,80 

€ 39,77/ora € 38.179,20 

€ 12.276,00 

€ 20.000,00 
€ 80.000,00 

IMPORTO COMPLESSIVO 
€ 16.000,00 
€ 96.000,00 
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Ritenuto che: 

• la Sannio Europa S.c.p.A. vanta al suo interno professionalità in grado di elaborare, per specifiche 

competenze, il suddetto studio di fattibilità direttamente per quanto attiene le attività di cui alle lettere 

A) e B) del surriportato quadro economico e possa assumere, in piena autonomia, ogni utile iniziativa 

finalizzata all'acquisizione dei contributi scientifici aggiuntivi e specialistici necessari da parte di 

professionista a livello nazionale e/o internazionale, i cui costi sono pure previsti alla lettera D) del 

suddetto quadro economico; 

. Tenuto conto che il competente capitolo di bilancio n. 11502 non presenta sufficiente disponibilità lo stesso 

dovrà essere impinguato di un pari importo con storno dal codice 1010911, cap. n. 3881 "Fondo di riserva 

• ordinario", che presenta sufficiente disponibilità; 

Per tutte le sopraesposte motivazioni si propone: 

1. di affidare all'Agenzia Sannio Europa S.c.p.A., l'elaborazione e lo sviluppo di uno studio di fattibilità 

finalizzato ad individuare una ipotesi operativa di un centro di ricerca denominato "Mediterranean 

Institute of Biotecnology" (M.I.B.) da realizzarsi in un'area di proprietà della Provincia sita alla località 

Piano Cappelle di Benevento, che preveda anche laboratori di alta tecnologia con personalizzazione 

tecnica e tipologica secondo direttive, indirizzi e criteri forniti dal prof. dr. lavarone Antonio, e da altri 

ricercatori elo esperti da lui individuati, con esperienza di livello nazionale elo internazionale; 

2. di dare atto che le attività da assicurasi sono quelle indicate nelle premesse della presente proposta; 

3. di approvare la spesa complessiva di € 96.000,00, come sopra quantificata quale corrispettivo da 

corrispondersi alla Sannio Europa S.c.p.A., omnicomprensiva di ogni e qualunque spesa ed onere 

necessario, 

4. di impinguare il capitolo di bilancio n. 11502, che non presenta sufficiente disponibilità, dell'importo di 

€ 96.000,00 con storno dal codice 1010911, cap. n. 3881 "Fondo di riserva ordinario", che presenta 

sufficiente disponibilità; 

5. di notificare il provvedimento di approvazione della presente proposta al Tesoriere Provinciale -

Banca del Lavoro e del Piccolo Risparmio S.p.A. di Benevento. 

IL DIRIGENTE S.E.P. 
(dott. ing. Valentino MELILLO) 

V~ 
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stima di massima dei costi dell'intervento; 

Tenuto conto che: 

• per l'espletamento delle attività connesse alla elaborazione del succitato studio di fattibilità, occorrono 

professionalitè qualitativamente e quantitativamente adeguate per garantirne un livello ottimale e 

soprattutto il raggiungimento dei risultati con lo stesso attesi, nonché il rispetto dei tempi prefissati, allo 

stato non disponibili tra il personale in servizio presso il Settore, oltretutto onerato di numerosi ed 

impegnativi compiti derivanti dall'espletamento di tutti gli altri adempimenti e procedimenti in corso 

connessi ai compiti di istituto; 

• con delibera di G. P. n. 244 del 22/04/2005, questo Ente ha preso atto del nuovo Statuto dell'Agenzia 

Sannio Europa S.C.p.A. ed ha approvato lo schema di Accordo Quadro per disciplinare l'affidamento di 

attività e servizi alla medesima agenzia; 

• in data 11/05/2005 è stato sottoscritto tra la Provincia di Benevento e l'Agenzia Sannio Europa il 

predetto Accordo Quadro; 

• le attività oggetto dello studio di fattibilità in parola rientrano tra i compiti che l'Agenzia Sannio Europa si 

è impegnata a svolgere, in favore della Provincia di Benevento, ai sensi dell'art. 2 del predetto Accordo 

Quadro; 

• ai sensi dell'art. 4 dell'Accordo Quadro, l'affidamento di attività e servizi all'Agenzia Sannio Europa è 

deliberato dalla Giunta Provinciale, previa stipula di apposite convenzioni nelle quali andranno individuati 

gli elementi elencati nel medesimo art. 4; 

• con delibera n. 25 del 23/02/2006, il Consiglio Provinciale ha definitivamente approvato le modifiche allo 

Statuto dell'Agenzia Sannio Europa S.C.p.A. per la trasformazione della società "in house providing"; 

• la Sannio Europa, da statuto, ha per scopo l'accompagnamento ed il supporto tecnico specialistico 

all'attività di programmazione socio-economica e territoriale ed alle iniziative di sviluppo della Provincia 

di Benevento, in favore della quale si impegna a svolgere la massima parte delle proprie attività; 

la Provincia esercita sulle attività della Sannio Europa un controllo analogo a quello esercitato sui propri 

servizi; 

• pertanto, l'Agenzia Sannio Europa opera come società strumentale della Provincia di Benevento, anche 

ai sensi del Decreto Legge n. 223 del 04/07/2006, convertito in Legge n. 248 del 04/08/2006; 

il suddetto studio di fattibilità deve sostanzialmente essere finalizzato alla individuazione di una ipotesi 

operativa per la realizzazione di un centro di ricerca costituito, tra l'altro, di laboratori di alta tecnologia, 

con personalizzazione tecnica e tipologica secondo le direttive che saranno impartite dal prof. lavarone 

e da altri ricercatori ed esperti dallo stesso individuati; 

• la Sannio Europa S.c.p.A. dovrà pertanto necessariamente avvalersi anche di contributi tecnico

scientifici di altissimo profilo professionale e specializzazione di livello nazionale e/o internazionale; 

Visto che: 

• la valutazione del costo richiesto per la elaborazione del succitato studio di fattibilità, in relazione alle, 

oltretutto complesse, attività da svolgere, previste da svilupparsi in n. 4 mesi, è stata quantificata con 

l'applicazione di costi unitari parametrati a quelli fissati per la vacazione oraria della vigente Tariffa 

Professionale per Ingegneri ed Architetti, pari ad € 56,81, con la riduzione del 30% e quindi per un costo 

orario netto di €/ora 39,77, compreso le connesse non trascurabili spese; 

• il costo complessivo, sulla scorta dei criteri innanzi riportati, ammonta ad € 80.000,00 oltre IVA, secondo 

il seguente quadro economico: 
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" 

ATTIVITA' ORE LAVORATE 

A) - coordinamento dello studio di fattibilità: 40 gg. X 6 = 240 

B) - professionalità tecniche specifiche 80 gg. X 6 = 480 

C) - spese connesse all'accesso ad atti, documentazione 
tecnica-amministrativa, spostamenti, viaggi, ecc. 

D) - spese per contributi specialistici di alta 
professionalità nazionali e/o internazionali 

Oneri fiscali - 20% € 80.000,00 

UNITÀ COSTO ORARIO IMPORTO 

2 

€ 39,77/ora 

€ 39,77/ora 

€ 9.544,80 

€ 38.179,20 

€ 12.276,00 

€ 20.000,00 
€ 80.000,00 

IMPORTO COMPLESSIVO 
€ 16.000,00 
€ 96.000,00 

Ritenuto che: 

la Sannio Europa S.c.p.A. vanta al suo interno professionalità in grado di elaborare, per specifiche 

competenze, il suddetto studio di fattibilità direttamente per quanto attiene le attività di cui alle lettere A) 

e B) del surriportato quadro economico e possa assumere, in piena autonomia, ogni utile iniziativa 

finalizzata all'acquisizione dei contributi scientifici aggiuntivi e specialistici necessari da parte di 

professionista a livello nazionale e/o internazionale, i cui costi sono pure previsti alla lettera D) del 

suddetto quadro economico; 

Tenuto conto che il competente capitolo di bilancio n. 11502 non presenta sufficiente disponibilità lo stesso 

dovrà essere impinguato di un pari importo con storno dal codice 1010911, cap. n. 3881 "Fondo di riserva 

ordinario", che presenta sufficiente disponibilità; 

Per tutte le sopraesposte motivazioni si propone: 

1. di affidare all'Agenzia Sannio Europa S.c.p.A., l'elaborazione e lo sviluppo di uno studio di fattibilità 

finalizzato ad individuare una ipotesi operativa di un centro di ricerca denominato "Mediterranean 

Institute of Biotecnology" (M.I.B.) da realizzarsi in un'area di proprietà della Provincia sita alla località 

Piano Cappelle di Benevento, che preveda anche laboratori di alta tecnologia con personalizzazione 

tecnica e tipologica secondo direttive, indirizzi e criteri forniti dal prof. dr. lavarone Antonio, e da altri 

ricercatori e/o esperti da lui individuati, con esperienza di livello nazionale e/o internazionale; 

2. di dare atto che le attività da assicurasi sono quelle indicate nelle premesse della presente proposta; 

3. di approvare la spesa complessiva di € 96.000,00, come sopra quantificata quale corrispettivo da 

corrispondersi alla Sannio Europa S.c.p.A., omnicomprensiva di ogni e qualunque spesa ed onere 

necessario; 

4. di impinguare il capitolo di bilancio n. 11502, che non presenta sufficiente disponibilità, dell'importo di € 

96.000,00 con storno dal codice 1010911, cap. n. 3881 "Fondo di riserva ordinario", che presenta 

sufficiente disponibilità; 

5. di notificare il provvedimento di approvazione della presente proposta al Tesoriere Provinciale - Banca 

del Lavoro e del Piccolo Risparmio S.p.A. di Benevento. " 

RITENUTO doversi provvedere in merito 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ATTIVITA' AMM.VE 
(rag. Antonio Feleppa) 
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71MMEOIATA SECUTIVITÀ 

La presente deliberazione viene affissa il _____ Y-+-+~i3I--~retorìo per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 
Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n.~ del 2 6 NOV. 2007 . 

Oggetto: FORNITURA ED INSTALLAZIONE URGENTE DI UN GRUPPO 
ELETTROGENO DA 100 KW ED OPERE COLLATERALI PRESSO IL L.E.N. 
(LABORATORIO EUROPEO DELLA NATURALITA') - PROVVEDIMENTI 

.L'anno duemilasette,iI giorno \LoA ~ t&., del mese di 11/0 Vf; H i::,fl2 presso la 
~. Rocca dei Rettorisi è riunita la GiUnta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

"1) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Dott. Pasquale GRIMALDI - Vice Presidente 

3) Rag. Alfonso CIERVO - Assessore ASSbiVTE 

4) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore ASSENTE 

5) Dott. Pietro GIALLONARDO - Assessore 

6) Dott. Giorgio Carlo NISTA - Assessore 

7) Dr. Carlo PETRIELLA - Assessore 

rS) l3r. ResilJAie SPAT#,FORA - Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretari 
L'ASSESSORE PROPONENTE --+-~~-"'c:'::!I:~~ 

Letta la proposta del Settore Edilizia e Patrimonio, di cui al rapporto prot. n. 9264/SEP del 
12.11.2007, redatta dall'ing. Michelantonio Panarese e che di seguito si riporta 
integralmente: 
"Premesso che: 

• la Provincia di Benevento ha inserito, nell'ambito del Progetto Integrato "Area Padre Pioli, la 
realizzazione di un Laboratorio delle Scienze Naturali, in contrada Pontecorvo alle porte di Benevento, in 
un fondo di proprietà dell'Ente denominato "ex Colonia Agricola"; 

• 

• 

nel 2003, anno di inizio dei lavori di recupero dell'immobile, la società erogatrice dell'energia elettrica, 
ENEL, assicurò che, l'energia valutata necessaria ad avvenuto completamento della struttura museale, 
per una potenza di circa 100 KW, potesse essere garantita con una fornitura di tipo tradizionale; 

nel 2006, con congruo anticipo rispetto alla data prevista per /'ultimazione dei lavori, questo Settore ha 
avviato le iniziative ed attivato i provvedimenti tecnici- amministrativi necessari per l'allaccio della 
fornitura definitiva di energia elettrica da parte della società erogatrice; 

• nel contempo si erano insediati nel territorio limitrofo ulteriori insediamenti, tra cui anche un grosso ed 
importante centro commerciale, con notevole assorbimento di energia elettrica; 

• l'ufficio tecnico dell'ENEL rappresentava di non poter più far fronte alla iniziale richiesta della Provincia, 
se non attraverso la preliminare realizzazione di una vera e propria idonea struttura da destinare a 
cabina di trasformazione di energia MT-BT, le cui spese (stimate in oltre € 30.000,00), sono a carico del 
richiedente e quindi, nel caso in specie, di questo Ente; 

Considerato che: 



• questo Ente ha effettuato tempestivamente gli adempimenti di propria competenza (pagamento degli 
oneri di allaccio - all'inizio del corrente anno - e realizzazione delle infrastrutture e del locale per 
l'installazione di una cabina di trasformazione MT-BT) secondo le indicazioni dell'ENEL - ultimati già 

Yfjellasco(sa primavera; 
• '-i'ÉNÉL nonostante i continui e ripetuti solleciti, anche da parte degli amministratori di questo Ente, ad 

oggi non ha ancora effettuato i lavori necessari per l'allacciamento e la fornitura, in quanto, dovendo 
attraversare con tubazione interrata la S.S. 7 Appia, è in attesa della prescritta autorizzazione dell'ANAS, 
sebbene dalla stessa richiesta già da quasi 5 mesi; 

• che i tempi di rilascio dell'autorizzazione ANAS di cui sopra e, quindi, la realizzazione dei lavori da parte 
dell'ENEL non sono, allo stato, definibili e/o prefigurabili; 

Tenuto che: 
• la struttura museale completamente ultimata nelle sue parti edilizie e di allestlamento dei diversificati 

laboratori didattico- espositivi, nonché nelle sistemazioni dell'area esterna, ed è stata inaugurata re 
scorso mese di luglio riscuotendo un notevole successo in persone delle varie fasce di età per la ~ 
suggestività e particolarità degli effetti speciali audio visivi ivi installati; 

• non è stato però possibile garantirne l'effettiva e definitiva apertura al pubblico in quanto l'attuale 
fornitura di energié3tè insufficiente alle necessità delle attrezzature e sofisticate apparecchiature che in 
uno con gli impiantf tecnologici ivi installati, sia per quanto riguarda la potenza (è stata garantita, con 
proceduredif\~(g~nza, una fornitura di soli 10 Kw), sia per quanto riguarda la tensione (da misure 
strumentaìi è stato rilevato un valore di 180 Volts a fronte dei 220 necessari); 

• la ditta MIZAR, esecutrice delle opere ed attrezzature di allestimento del LEN, ha sconsigliato il 
funzionamento, anche parziale, delle stesse in quanto, soprattutto la scarsa tensione, può determinare 
danni alle apparecchiature che, in tal caso, non sarebbero coperte da garanzia e pertanto il loro ripristino 
ricadrebbe a carico della Provincia di Benevento; 

• con l'inaugurazione del LEN si è creata una notevole attesa da parte del pubblico, sfociata 
successivamente in delusione per l'impossibilità di visitare la struttura, ed a tanto è stato dato ampio 
risalto anche dagli organi di stampa, con danno all'immagine dell'Ente; . 

• da uno studio approntato da questo Settore, al fine di risolvere la problematic8, e consentire nelle more 
del definitivo allacciamento e fornitura di energia elettrica da parte dell'ENEL, l'apertura al pubblico della 
struttura museale, è stato ipotizzato l'acquisto di un gruppo elettrogeno della potenza di almeno 100 Kw 
(a copertura della fornitura necessaria) e di un gruppo di continuità, che oltre ad erogare energia in caso 
di interruzione dell'erogazione, garantisce anche una stabilizzazione della corrente alla tensione richiesta 
di 220 Volts, oltre alla esecuzione di opere e lavori edili ai fini della sua installazione e di allacciamento 
agli impianti; 

Considerato inoltre che: 
• per l'attuazione di quanto previsto è stata quantificata una spesa pari ad € 50.000,00, IVA inclusa, 

necessaria per l'acquisto ed installazione di: 

o un gruppo elettrogeno; 

o un quadro elettrico ed interruttori di interscambio; 

o un gruppo di continuità; 

o cavi elettrici di collegamento; 

o opere murarie e di finitura necessarie. 

Visto che sul competente capitolo di spesa non vi sono le disponibilità finanziarie necessarie, per cui si 
rende necessario impinguarlo con storno da codice 1010911 cap. 3881 "Fondo di riserva ordinario" che 
presenta sufficiente disponibilità; 

Per tutte le motivazioni sopra esposte si propone: 

• 

• 

• 

di approvare con urgenza l'acquisto delle attrezzature elettriche di cui nelle premesse del presente 
dispositivo, per garantire una erogazione di energia elettrica al LEN fino alla reale effettiva fornitura da 
parte dell'ENEL e consentire quindi l'apertura al pubblico della struttura museale; 

di predisporre l'impianto affinché quanto installato rappresenti una integrazione all'impianto esistente e 
garantisca, ad avvenuta attivazione della cabina da installarsi a cura dell'ENEL, l'erogazione 
supplementare da attivarsi in caso di emergenza; 

di approvare la spesa complessiva quantificata in € 50.000,00, incluso IVA al 20%; 



." 

• di imputare la spesa di € 50.000,00 al cap.1Q9SQ ,che essendo insufficiente viene impinguato di pari 
importo con storno dal codice 1010911 cap. 3881 "Fondo dì riserva ordinario" che presenta sufficiente 
disponibilità; 

• di notificare il presente provvedimento al Tesoriere Provinciale, Banca del Lavoro e del Piccolo 
Risparmio S.P.A. di Benevento; 

• di onerare il dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio di tutti gli adempimenti consequenziali, ivi 
compreso la procedura d'urgenza per l'affidamento ed installazione delle attrezzature, affinché non si 
verifichi ulteriore danno all'immagine della Provincia per la mancata apertura del LEN." 

RITENUTO doversi approvare la sopra riportata proposta; 

· Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 
lì -------

Il Dirigente S.E.P. 
(dott. ing. Valentino Melillo) 

\J~ 
Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta, 
Lì -------

Su relazione dell'Assessore al ramo 
A voti unanimi 

/I Dirigente del Settore FINANZE 

E CONTRO~~~.. NOMICO 
(dr. S~OIlO) 

LA GIUNTA 

DELIBERA 
le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

di approvare con urgenza l'acquisto delle attrezzature elettriche di cui nelle premesse del 
presente dispositivo, per garantire una erogazione di energia elettrica al LEN fino alla reale 
effettiva fornitura da parte dell'ENEL e consentire quindi l'apertura al pubblico della struttura 
museale; 

di predisporre l'impianto affinché quanto installato rappresenti una integrazione all'impianto 
esistente e garantisca, ad avvenuta attivazione della cabina da installarsi a cura deIl'ENEL, 
l'erogazione supplementare da attivarsi in caso di emergenza; 

di approvare la spesa complessiva quantificata in€ 50.000,00, incluso IVA al 200/0; 
eo..{.ZD.,(o.(O-t 

di imputare la spesa di € 50.000,00 al cap. I oSSO , che essendo insufficiente viene 
impinguato di pari importo con storno dal codice 1010911 cap .. 3881 "Fondo di riserva 
ordinario" che presenta sufficiente disponibilità; 

di notificare il presente provvedimento al Tesoriere Provinciale, Banca del Lavoro e del 
Piccolo Risparmio S.P.A. di Benevento; 

di onerare il dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio di tutti gli adempimenti 
consequenziali, ivi compreso la procedura d'urgenza per l'affidamento ed installazione delle 
attrezzature, affinché non si verifichi ulteriore danno all'immagine della Provincia per la 
mancata apertura del LEN. 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo. 

r 



-
Verbale letto, confe o e sottoscritto 

(Dr. Gianclau I NNELLA) 

~~=~c.5=~====== -=~:~:;:=;;;~~;:~:~:========= 
Si certifica che la prese. te deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
Qiorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267. 
o 

La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in data . e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.U. - D.L~ .vor'è8.b8~~2~OnQ, n. 
267. 

SI ATTESTA che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. -
D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

lì ----------------------IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

-------~~------------------------~----------~-------------------~----------------------------------------------------------------------~------

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D.Lgs.vo 
18.08.2000, n. 267 il giorno __ -.,-_____ _ 

BENE\(ENTO,Iì ______ _ 

;:;~a=~:~========================================~=========~ =?f===== 
SETTORE ~ t f il prot. n. _____ ~ 
SETTORE "'-Wy\,\-tLA il prot. n. _____ _ 
SETTORE il prot. n. _____ _ 

t Revisori dei Conti il prot. n. ______ _ 
'\ Nucleo di Valutazione il prot. n. 

~_~L\~J . ~ -,--
1e.o~'~ ~ I\}J>~' \I.'IOQ. .~~ <#J.Q~~O~~,QQ.Db ~~\;) 
~ ~~~ ~ '( ~ /Q -



PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Edilizia e Patrimonio 

Prot. n. 9264/SEP del 12 NOV. 2007 

Oggetto: 

Premesso che: 

AL SERVIZIO ATTIVITA' AMMINISTRATIVE 
DELL'AREA TECNICA 

SEDE 

RAPPORTO 

FORNITURA ED INSTALLAZIONE URGENTE DI UN GRUPPO ELETTROGENO 
DA 100 KW ED OPERE COLLATERALI PRESSO IL L.E.N. (LABORATORIO 
EUROPEO DELLA NATURALITA') - PROWEDIMENTI 

• la Provincia di Benevento ha inserito, nell'ambito del Progetto Integrato "Area Padre Pio", la 
realizzazione di un Laboratorio delle Scienze Naturali, in contrada Pontecorvo alle porte di 
Benevento, in un fondo di proprietà dell'Ente denominato "ex Colonia Agricola"; 

• nel 2003, anno di inizio dei lavori di recupero dell'immobile, la società erogatrice dell'energia elettrica, 
ENEL, assicurò che, l'energia valutata necessaria ad avvenuto completamento della struttura 
museale, per una potenza di circa 100 KW, potesse essere garantita con una fornitura di tipo 
tradizionale; 

• nel 2006, con congruo anticipo rispetto alla data prevista per l'ultimazione dei lavori, questo Settore 
ha avviato le iniziative ed attivato i provvedimenti tecnici- amministrativi necessari per l'allaccio della 
fornitura definitiva di energia elettrica da parte della società erogatrice; 

• nel contempo si erano insediati nel territorio limitrofo ulteriori insediamenti, tra cui anche un grosso 
ed importante centro commerciale, con notevole assorbimento di energia elettrica; 

• l'ufficio tecnico dell'ENEL rappresentava di non poter più far fronte alla iniziale richiesta della 
Provincia, se non attraverso la preliminare realizzazione di una vera e propria idonea struttura da 
destinare a cabina di trasformazione di energia MT-BT, le cui spese (stimate in oltre € 30.000,00), 
sono a carico del richiedente e quindi, nel caso in specie, di questo Ente; 

Considerato che: 
• questo Ente ha effettuato tempestivamente gli adempimenti di propria competenza (pagamento degli 

oneri di allaccio - all'inizio del corrente anno - e realizzazione delle infrastrutture e del locale per 
l'installazione di una cabina di trasformazione MT -BT) secondo le indicazioni de/l'ENEL - ultimati già 
nella scorsa primavera; 

• l'ENEL nonostante i continui e ripetuti solleciti, anche da parte degli amministratori di questo Ente, ad 
oggi non ha ancora effettuato i lavori necessari per l'allacciamento e la fornitura, in quanto, dovendo 
attraversare con tubazione interrata la S.S. 7 Appia, è in attesa della prescritta autorizzazione 
dell'ANAS, sebbene dalla stessa richiesta già da quasi 5 mesi; 

• che i tempi di rilascio dell'autorizzazione ANAS di cui sopra e, quindi, la realizzazione dei lavori da 
parte dell'ENEL non sono, allo stato, definibili e/o prefigurabili; 

Tenuto che: 
• la struttura museale completamente ultimata nelle sue parti edilizie e di allaçtiamento dei diversificati 

laboratori didattico- espositivi, nonché nelle sistemazioni dell'area esterna, ed è stata inaugurata lo 
scorso mese di luglio riscuotendo un notevole successo in persone delle varie fasce di età per la 
suggestività e particolarità degli effetti speciali audio visivi ivi installati; 

• non è stato però possibile garantirne l'effettiva e definitiva apertura al pubblico in quanto l'attuale 
fornitura di energia è insufficiente alle necessità delle attrezzature e sofisticate apparecchiature che 



in uno con gli impianti tecnologici ivi installati, sia per quanto riguarda la potenza (è stata garantita, 
con procedure di urgenza, una fornitura di soli 10 Kw), sia per quanto riguarda la tensione (da misure 
strumentaii è stato riievato un valore di 180 Volts a fronte dei 220 necessari); 

• la ditta MIZAR, esecutrice delle opere ed attrezzature di allestimento del LEN, ha sconsigliato il 
funzionamento, anch.e parziale, delle stesse in quanto, soprattutto la scarsa tensione, può 
determinare danni alle apparecchiature che, in tal caso, non sarebbero coperte da garanzia e 
pertanto il loro ripristino ricadrebbe a carico della Provincia di Benevento; 

• con l'inaugurazione del LEN si è creata una notevole attesa da parte del pubblico, sfociata 
successivamente in delusione per l'impossibilità di visitare la struttura, ed a tanto è stato dato ampio 
risalto anche dagli organi di stampa, con danno all'immagine dell'Ente; 

• da uno studio approntato da questo Settore, al fine di risolvere la problematica, e consentire nelle 
more del definitivo allacciamento e fornitura di energia elettrica da parte dell'ENEL, l'apertura al 
pubblico della struttura museale, è stato ipotizzato l'acquisto di un gruppo elettrogeno della potenza 
di almeno 100 Kw (a copertura della fornitura necessaria) e di un gruppo di continuità, che oltre ad 
erogare energia in caso di interruzione dell'erogazione, garantisce anche una stabilizzazione della 
corrente alla tensione richiesta di 220 Volts, oltre alla esecuzione di opere e lavori edili ai fini della 
sua installazione e di allacciamento agli impianti; 

Considerato inoltre che: 
• per l'attuazione di quanto previsto è stata quantificata una spesa pari ad € 50.000,00, IVA inclusa, 

necessaria per l'acquisto ed installazione di: 

o un gruppo elettrogeno; 

o un quadro elettrico ed interruttori di interscambio; 

o un gruppo di continuità; 

o cavi elettrici di collegamento; 

o opere murarie e di finitura necessarie. 

Visto che sul competente capitolo di spesa non vi sono le disponibilità finanziarie necessarie, per cui si 
rende necessario impinguarlo con storno da codice 1010911 cap. 3881 "Fondo di riserva ordinario" che 
presenta sufficiente disponibilità; 

Per tutte le motivazioni sopra esposte si propone: 
• di approvare con urgenza l'acquisto delle attrezzature elettriche di cui nelle premesse del presente 

dispositivo, per garantire una erogazione di energia elettrica al LEN fino alla reale effettiva fornitura 
da parte dell'ENEL e consentire quindi l'apertura al pubblico della struttura museale; 

• di predisporre !'impianto affinché quanto installato rappresenti una integrazione all'impianto esistente 
e garantisca, ad avvenuta attivazione della cabina da installarsi a cura dell'ENEL, l'erogazione 
supplementare da attivarsi in caso di emergenza; 

• di approvare la spesa complessiva quantificata in € 50.000,00, incluso IVA al 20%; 

• di imputare la spesa di € 50.000,00 al cap. \O~St) , che essendo insufficiente viene impinguato di 
pari importo con storno dal codice 1010911 cap. 3881 "Fondo di riserva ordinario" che presenta 
sufficiente disponibilità; 

• di notificare il presente provvedimento al Tesoriere Provinciale, Banca del Lavoro e del Piccolo 
Risparmio S.P.A. di Benevento; 

• di onerare il dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio di tutti gli adempimenti consequenziali, ivi 
compreso la procedura d'urgenza per l'affidamento ed installazione delle attrezzature, affinché non si 
verifichi ulteriore danno all'immagine della Provincia per la mancata apertura del LEN. 

IL FUNZIONARIO 
(ing. Michelantonio Panarese) 

IL DIRIGENTE S.E.P. 
(ing. Valentino Melillo) 

V~ 
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- AI Sig. Presidente della Giunta della Provincia di Benevento 

AI Sig. Presidente del Consiglio della Provincia di Benevento 

~ Provincia di Benevento 
~ AOO: Prot. Generale 

RegistToProtocolio Entrata PROVLNCIADIBENEVENTo 

I 2 2 NOV.2OO7J 

-SEDE -

Nr.Prot0028083 Data22/11/2007 

Oggetto DISAGIO DIPENDENTI 
CATEGORIE A - B - C 

Oest.Presidente Provincia 

/'\ 

OGGETTO: Disagio dipendenti categorie A - B - C. ~, 1 
Con la presel)te i dipendenti delle categorie in oggetto dell'~mministrazione Provinciale di 

Benevento si rivolgono alle 55.VV. Il.me affinché vogliano prendere in considerazione e trovare le 

opportune soluzioni al problema che affligge le suddette categorie di lavoratori. 

Essi, infatti, sono completamente al di fuori di ogni incentivo che possa aiutarli a 

sopportare l'attuale costo della vita e quindi si affidano alle 55.W. perché di detto problema se ne 

discuta nel prossimo Consiglio Provinciale e che si possa mettere in condizione il personale 

dipendente nelle categorie A, B, e C di lavorare con maggiore tranquillità e con l'impegno che 

normalmente già profondono nelle proprie attività. 

Completando, la divisione tra le categorie sottoposte a disagi economici e non, si può aggiungere 

che anche, tra le suindicate, c'e ne sono alcune che tra progetti o quant'altro, percepiscono cospicue 

somme. 

Sicuri che le SS.VV. si faranno interpreti di quanto contenuto nella presente, sentitamente 

ringraziano. 

Benevento, 22 novembre 2007 

I Dipendenti dell'Amm.ne Provinciale di Benevento 
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